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1 - Premessa

La  Valutazione  Ambientale  Strategiia  (VAS)  del  Piano  Territoriale  della  Citt  Metro olitana  di

Firenze è siolta in a  liiazione della L.R.T n.65/2014 e s.m.i, della L.R.T n.10/2010 e s.m.i, della

Diretia 42/2001 CE e del Dlgs 152/2006 e s.m.i..

Il  resente Doiumento Preliminare di Valutazione Ambientale Strategiia (VAS), di iui all’art.23 –

Proiedura  er la fase iniziale, della LR n.10/2010 e s.m.i, è redato e trasmesso iontestualmente al

Doiumento di Aiiio del Proiedimento ai sensi della LRT n. 65/2014.

La VAS del PTM della Citt Metro olitana di Firenze è siolta ai sensi dell’art. 21, iomma 2 della LR

n.10/2010 e s.m.i, seiondo le seguent fasi ed atiitt:

- la fase  reliminare  er l’im ostazione e la defnizione dei iontenut del ra  orto ambientale.

- l’elaborazione del ra  orto ambientale.

- lo siolgimento di ionsultazioni.

- la ialutazione del  iano, del ra  orto ambientale e degli esit delle ionsultazioni, ion es ressione

del  arere motiato.

- la deiisione.

- l’informazione sulla deiisione.

- il monitoraggio.

Per gli as et ialutatii ihe aiiom agnano il PTM della Citt Metro olitana di Firenze, oggeto del

 resente Doiumento Preliminare, si deie far riferimento a quanto iontenuto nelle seguent leggi:

- L.R. 10/2010 e s.m.i

 Art.23 - Procedura per la fase preliminare, comma 1  

1.  Ai  fni  dello  svolgimento  della  fase  preliminare  di  defnizione  dei  contenut del  rapporto

ambientale,  l’autorità  procedente  o  il  proponente  predispone  un  documento  preliminare

contenente:
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a) le indicazioni necessarie contenent lo specifco piano o programma, relatvamente ai possibili

effetti ambientali signifcatvi della sua atuazione.

b) i criteri per l’impostazione del Rapporto ambientale.

- L.R. 65/2014

 Art.14 - Disposizioni generali per la valutazione ambientale strategica degli atti di governo  

del territorio e delle relatve variant.

1.  Gli  atti di  governo  del  territorio  e  le  relatve  variant sono assoggetat al  procedimento di

valutazione  ambientale  strategica  (VAS)  nei  casi  e  secondo  le  modalità  indicat dalla  legge

regionale 12 febbraio 2010, n.10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di

valutazione di impato ambientale “VIA” e di valutazione di incidenza), e dal decreto legislatvo 3

aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).

 Art. 91 - Piano territoriale della Cità  etropolitana, comma 10, letere a) e b).  

10. Il PTC  contene altresì:

a) le analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del piano.

b) la valutazione degli effetti atesi a livello paesaggistco, territoriale, economico e sociale.

Viene   eriiò  riihiesto  ihe  lo  strumento  della   ianifiazione  urbanistia  iontenga  ed  es liiit

l’analisi di ioerenza interna e quella esterna delle  ro rie  reiisioni, nonihé la ialutazione degli

effet atesi ion riferimento agli as et  aesaggistii, territoriali, eionomiii, soiiali rileiant  er

l’uso del territorio.

Nella  Valutazione  Ambientale  Strategiia  (VAS)  disii linata  dalla  L.R  10/2010,  si  effetua

l’indiiiduazione,  la  desirizione  e  la  ialutazione  degli  im at signifiatii   er  l’ambiente,   er  il

 atrimonio iulturale e  aesaggistio e  er la salute.

In ragione della legislazione nazionale (Dlgs 152/2006) la VAS è una  roiedura oltre ihe un metodo

e un  roiesso e le sue fasi sono distnte dalle fasi del  roiedimento urbanistio. In atuazione dei

 rinii i di eionomiiitt e di sem lifiazione, le  roiedure di de osito,  ubbliiitt e  arteii azione

 reiiste  dal   roiedimento urbanistio,  si  ioordinano ion quelle  relatie alla  VAS,  in  modo da

eiitare  du liiazioni.  Con  la  LRT  10/2010,  stante  iomunque  l’ineiitabile  du liiazione  delle

 roiedure. Le  roiedure di VAS sono iniardinate in quelle urbanistihe.
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È  o  ortuno  ionsiderare  la  ialutazione  ambientale  un  metodo  della   ianifiazione  e

dell’urbanistia ihe non  resiinde dal liiello di o eratiitt del  iano ihe si ia formando.

Le funzioni  reialent delle atiitt di ialutazione sono:

-  l’analisi di ioerenza interna ed esterna del  iano.

-  la  formulazione  di  norme  metodologiihe,  iriteri  e   arametri  di  riferimento   er  le  sielte

 rogetuali.

- la formulazione di eientuali norme e misure di mitgazione degli effet.

- la defnizione degli indiiatori  er la misurazione delle azioni e degli effet atesi.

- la ionsultazione delle “Autoritt ambientali”.

- la  arteii azione.

La Valutazione Ambientale Strategiia, in sintesi, è:

  na tecnica di ialutazione globale, riferita ad un  iano o  rogramma nel suo iom lesso.

  n processo ihe integra la formazione del Piano sin dalle  rime fasi di azione atraierso un

laioro di squadra.

  no strumento aianzato  er garantre un iontrollo  reientio sul territorio.

  na  procedura,  ihe  deie  essere  a  liiata  a  tut i   iani  e   rogrammi  susietbili  di

 roioiare effet ambientali rileiant.

Il  resente Doiumento Preliminare è suddiiiso nei seguent ia itoli:

- Informazioni generali sul PTM: fnalitt, obbietii, strategie ed azioni.

- Inquadramento normatio e  ianifiatorio: indiiazione della normatia ambientale  ertnente al

PTM, iniluse le  olitihe e le strategie.

-  Coerenza del  PTM ion i  iigent  iani  e   rogrammi:  La ialutazione di  ioerenza si  riferisie al

ionfronto tra gli obbietii del PTM e quelli degli altri  ertnent  iani ihe insistono sulla zona, di

iom etenza di altri ent o amministrazioni.
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-  Ambito  di  infuenza  territoriale:  identfiazione  dell’ambito  territoriale  in  iui  si   ossono

manifestare gli im at ambientali del PTM, ihe  uò non ioiniidere neiessariamente ion l’ambito

geografio  o  amministratio  di  riferimento  del  PTM  ma   uò  essere  anihe  interregionale  o

transfrontaliero.

-  Introduzione al ionieto di benessere

-  L'inilusione del  ES nella  roiedura di  ialutazione: Metodologia di  analisi: Indiiiduazione dei

domini  e  dei  ris etii  indiiatori,  ambit territoriali  di  riferimento   er  la  deilinazione  degli

indiiatori.

- La iom osizione degli indiiatori in indiii sintetii

- I risultat del benessere oggetio

- I sogget da ioiniolgere nel  rogeto  ES
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2 - Informazioni generali sul PTM

Le  funzioni  fondamentali  delle  Citt  Metro olitane,  stabilite  dalla  legge  Delrio  n.  56/2014

iom rendono la “pianifcazione territoriale generale metropolitana” (art.1, iomma 44, let. b) e la

“pianifcazione territoriale di coordinamento”, nonihé la tutela e valorizzazione dell’ambiente,  er

gli as et di iom etenza (art.1, iomma 85, let. a).

Nello  statuto  della  Citt  Metro olitana  di  Firenze  si  riionosie  il  Piano  Territoriale  della  Citt

Metro olitana quale “strumento di riferimento  er la ionosienza ed inter retazione del territorio,

della sua trasformazione, riqualifiazione, ionseriazione e ialorizzazione,  er i sistemi insediatii-

infrastruturali  e   er  quelli  agriioli  e  ambientali,  seiondo  quanto   reiisto  dalla  legislazione

regionale” (art.6).

 na delle   rime fnalitt  del  PTM, in  aiiordo ion la  legge  regionale  n.65/2014  “Norme  er  il

goierno  del  territorio”  è  quella  di  garantre  uno  siilu  o  sostenibile  delle  atiitt  antro iihe

eiitando nuoio ionsumo di suolo. 

Per dare atuazione ionireta a questa fnalitt la  arola ihiaie è “riuso e riqualifiazione delle aree

degradate e dismesse”.

Su questo  unto, la  arteii azione della Citt Metro olitana al   ando  er la riqualifiazione e

siiurezza delle  eriferie atraierso il  rogeto “siuola ihe funziona = Quartere ihe funziona” ha

ra  resentato una  rima es erienza atuatia del Piano Strategiio Metro olitano quale  olitia da

ionsolidare nel tem o, doie si eiidenzia iome nel iontesto  eriferiio forentno sia neiessario un

reiu ero funzionale, soiiale, e una maggiore relazione fra i iari ambit territoriali. L’idea è quella di

traiiiare una  ianifiazione territoriale e urbana ia aie di ireare nuoii luoghi foiali  er riiostruire

i margini sfrangiat delle aree di  iù reiente edifiazione, non ionsolidate e  riie di una morfologia

riionosiibile faiendo sì ihe assumano anihe la ialenza di ierniere funzionali tra le  eriferie dei

diiersi iomuni so ratuto quelli intorno a Firenze.

In questa ionfgurazione i beni iomuni diiengono sem re  iù  reziosi e la  resenza di una siuola,

di  una  biblioteia,  o  di  infrastruture  iome  iollegament iiilo- edonali  e  arredo  urbano,   uò

diientare un antdoto alla dis ersione insediatia e alla  erdita di identtt territoriale.

Il Piano Strategiio Metro olitano, atraierso la strategia “riuso 100%”  reiede la messa in iam o

di una serie di azioni ihe  otranno troiare legitmitt giuridiia nel Piano Territoriale Metro olitano

atraierso la ionformazione territoriale delle  olitihe di rigenerazione e riuso urbano.
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In   artiolare  sart  fonte  ionosiitia  l’Atlante  metropolitano  degli  spazi-  opportunità,  le  aree

dismesse e sotoutlizzate ra  resentano un  otenziale  rezioso  er i territori metro olitani, luoghi

in iui interienire atraierso  olitihe di riqualifiazione e rigenerazione urbana. In  artiolare i

brownfelds,  aree  dismesse  ihe  os itaiano  iom lessi  industriali  e   resentano   roblemi  di

inquinamento del  suolo.  La Citt Metro olitana di  Firenze al  fne di  delineare e quantfiare il

fenomeno dell’abbandono nell’area metro olitana, elabora una ma  atura dei  brownfelds e in

generale delle aree dismesse e sotoutlizzate atraierso l’ambito di riieria di Saragosa, Rossi.

Tale iensimento, organizzato iome Atlante in iontnuo aggiornamento, dt la  ossibilitt di ialutare

il  fenomeno  nella  sua  dimensione  qualitatia  (dis osizione  delle  aree  ris eto  alle   olaritt

metro olitane) e quanttatia (iarateristihe dell’area,  eriiolositt del suo tratamento, eii.). 

La Citt Metro olitana ionsidera i  brownfelds e gli s azi inutlizzat iome aree-risorsa.  na iolta

risanate, in queste aree,  ossono essere  reiiste quelle funzioni (eiologiihe, agriiole, residenziali,

iommeriiali-direzionali,  infrastruturali,  eii.)  ihe  altriment andrebbero  a  riiadere  fuori  dal

 erimetro  dell’urbanizzato,   ortando  ad  un  nuoio  ionsumo di  suolo  rurale,  oggi  sem re   iù

 rezioso.

Altra azione riguardante la strategia “riuso 100%” è il Riutilizzo degli spazi aperti abbandonati  in

iui ierranno eiidenziate le aree ioiate  er o erazioni di  rigenerazione diffusa ihe interessano

s azi agriioli abbandonat di aree urbane e  eriurbane, ialorizzando il riutlizzo di queste  iiiole

su erfii  er destnarle a  roduzioni agriiole di sussistenza e ion fni soiiali. 

Il reiu ero delle aree agriiole dismesse nei iontest urbani atraierso forme di agriioltura soiiale

 otrt  ambire,  in  una  fase  suiiessiia,  alla  iosttuzione  di  una  rete  di  agriioltori  dell’area

metro olitana ia aie di siilu  are una fliera agroalimentare loiale sostenibile.

Indi endentemente dalla loro dimensione, gli s azi a ert abbandonat sono una risorsa  reziosa

 er riionnetere  arihi e aree naturali  resent in tuto il territorio metro olitano.

Il  Piano Territoriale Metro olitano non sart inientrato soltanto sulla rigenerazione urbana e la

qualitt delle  eriferie ma orientert la  ro ria azione riionosiendo nella tutela e nella salvaguardia

del territorio e delle sue risorse lo strumento  er garantre il futuro dei  ro ri sistemi.

Aliuni obbietii del Piano Strategiio Metro olitano sono diretamente riferibili alla  ianifiazione

territoriale ion la  ossibilitt di  oter essere deilinat e siilu  at all’interno del PTM.
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1. Rigenerazione urbana e limitazione al ionsumo di suolo

L’im ortante  atrimonio di aree dismesse, abbandonate o sotoutlizzate  resent in tute le realtt

urbane della Citt Metro olitana e il riutlizzo di tali s azi, intesi iome s azi o  ortunitt, ionsente

non solo la rigenerazione di  orzioni signifiatie di territorio abbandonate, ma di farle ioniorrere

alla realizzazione dei grandi hub metro olitani (iedi strategia 1.1 del PSM), alla realizzazione di una

 iù  am ia  e  artiolata  rete  eiologiia  e  agro-ambientale  urbana  (iedi  strategia  3.2  del  PSM),

nonihé al sostegno alle im rese atraierso la ireazione di ambient, anihe fsiii, tesi a faiorire lo

siambio di ionosienze, la ireatiitt e l’innoiazione.

Atraierso il  PTM saranno  eriiò indiiiduate s eiifihe aree, iaraterizzate da degrado edilizio,

marginalitt  eionomiia  e  soiiale  e  iarenza  di  seriizi.  L’indiiiduazione  di  quest luoghi  della

rigenerazione s eta ai Comuni.

La  rigenerazione  metro olitana  non  riguarda  soltanto  l’interiento  fsiio:  la  rigenerazione

ambientale di aliune zone del territorio metro olitano  artiolarmente iom romesse (es.  iana

forentna)  diientano  un’urgenza  indifferibile.  Ociiorre   eriiò  riorganizzare  i  sistemi  insediatii

atraierso  un   rogeto  integrato  ihe   reiede  un  modello   oliientriio  ihe  ionferisie  nuoia

ientralitt  ai   iiioli  nodi  insediatii  storiii  inglobat nelle  urbanizzazioni  iontem oranee,

iolloiandoii i seriizi e le funzioni di interesse iolletio, in  artiolare legat all’interazione fra iitt

e iam agna, nell'otia della riiostruzione di un sistema ia illare integrato di ientralitt urbane

dotate  di  seriizi  e  di  s azi  iolletiiv  di  ionseguenza  oiiorre  interrogarsi  sulla  neiessitt  di

 reiedere un “Progeto diretore  er la riqualifiazione integrata dei brownfeld” ihe traialiihi la

rigenerazione della singola area dismessa, ma la ialut nel quadro della rigenerazione ambientale

iom lessiio s eiie nell’ambito della  iana forentna.

2. Riqualifiazione e Razionalizzazione dei poli funzionali e Produtti

 lteriore funzione fondamentale della Citt Metro olitana è la “ romozione e il ioordinamento

dello siilu  o eionomiio e soiiale” (legge Delrio n. 56/2014, art.1, iomma 44, let. e).

Ociiorre   eriiò  ialorizzare  gli  ambit  rodutii   er  far  sì  ihe  il  sistema   rodutio  ritroii

quell’atratiitt  ersa ion il  rotrarsi della irisi dell’ultmo deiennio.

È  quindi  indis ensabile  ri artre  da  quei  territori  ihe   resentano  git  adesso  alt liielli  di

aiiessibilitt  e  ihe  ra  resentano  una  neiessitt  im resiindibile   er  ridare  iita  al  sistema

eionomiio loiale.
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All’interno di quest ambit ierrt siilu  ata un’offerta integrata, ossia idonea ad os itare nuoie

atiitt manifaturiere e logistihe.

Le  olitihe doiranno orientare le sielte insediatie a mantenere ed im lementare l’alta qualitt dei

seriizi offert git  resent atualmente ed al miglioramento delle iondizioni di aiiessibilitt.

3. Resilienza e paesaggio

Le  olitihe, le strategie e le azioni raiiolte nella Vision 3 “terre del benessere” mutuate nel  iano

strategiio,  doiranno  essere  deilinate  nel  PTM  ion  lo  sio o  di  tutelare  il  territorio  rurale,

inientiare le  atiitt agriiole,  ialorizzare  e saliaguardare il   aesaggio in  ionformitt a  quanto

PIT/PPR determinano  er il territorio metro olitano. 

Le sielte di  iaratere ambientale doiranno aiiresiere la resilienza dei  nostri  territori  e  quindi

riiolte  alla  siiurezza territoriale dal  risihio idrogeologiio,  sismiio,  oltre  a   reseriare l’integritt

delle risorse naturali, ion l’obbietio di garantre la saliaguardia e la ialorizzazione degli siambi

eio-sistemiii.

La disii lina del  territorio rurale  otrt,  in aiiordo ion le   olitihe regionali,  reiu erare aliuni

element ientrali  iontenut nel  PTCP iigente riguardo la tutela  del   aesaggio e s ingersi  oltre

atraierso  la   romozione  di  un’agriioltura  sostenibile  e  multfunzionale  indiiiduando   arihi

agriioli urbani e  eri-urbani doie siilu  are forme di  roduzione s eiifihe loiali identtarie e di

qualitt.

Le  rinii ali azioni ihe il PTM intende metere in ato  er aumentare la resilienza del  aesaggio

ionsistono:

- Nella  riqualifiazione  integrata  e   arteii ata  dei  iontest fuiiali  e  nella   rotezione  del

retiolo idrografio su erfiialev

- Nel  iontenimento  dell’erosione  del  suolo,   romuoiendo  nuoie  funzioni  strategiihe  di

 residio agriiolo forestale,  ambientale e di  fornitura di  seriizi  eio sistemiii   er le  aree

agriiole abbandonate e inioltev

- Nel riabitare le aree interne e ionferire nuoia ientralitt alla montagnav nel  romuoiere il

turismo  intelligente,  inirementando  e  inianalando  i  fussi  turistii  ierso  diiersi   oli  atratori

dell’area metro olitana, faiendo in modo ihe le infrastruture iulturali  iù im ortant diientno

 orte di aiiesso  er gli altri territori e  er forme di turismo alternatie.
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4. Più mobilità più qualità della tita: il PUMS metropolitano

Strumento fondamentale  er il raggiungimento di questo obbietio risulta essere il P MS (Piano

 rbano  metro olitano  della  Mobilitt  Sostenibile),   reiisto  dal  Deireto  del  Ministero  delle

Infrastruture e dei Tras ort del 4 agosto 2017v si trata  di strumento di pianifcazione strategica

che, in un orizzonte temporale di medio-lungo periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema

della mobilità urbana (preferibilmente riferita all’area della Cità  etropolitana), proponendo il

raggiungimento  di  obiettivi  di  sostenibilità  ambientale,  sociale  ed  economica  atraverso  la

defnizione di azioni orientate a migliorare l’efcacia e l’efcienza del sistema della mobilità e la

sua integrazione con l’asseto e gli sviluppi urbanistci e territoriali. La redazione del P MS (Piano

 rbano  metro olitano  della  Mobilitt  Sostenibile)  ra  resenta  un  neiessario  strumento  di

ioerenza  e  ioordinamento  delle   olitihe  sulla  mobilitt  ihe  s’intendono  assumere  nell’area

metro olitana,  oltre ad essere indis ensabile  er aiiedere a qualsiasi  fnanziamento statale di

infrastruture   er  nuoii  interient  er  il  tras orto  ra ido  di  massa,  quali  sistemi  ferroiiari

metro olitani, metro e tram.

Il PTM, deilinando la Vision 1 “aiiessibilitt uniiersale” del Piano Strategiio metro olitano, si  one

di raggiungere l’obbietio “ iù mobilitt  iù qualitt della iita” atraierso la realizzazione di  un

sistema di mobilitt intermodalev a tal fne si  reiede uno siambio dinamiio dei diiersi sistemi di

tras orto   er  un’utenza  iariegata  atraierso  la  modernizzazione  del  sistema  della  mobilitt

metro olitana  allo  sio o  di  integrare  il  sistema  di  tras orto   ubbliio  e   riiato   er  una

ionnessione ia illare. L’obietio è quello di ridurre il  eso della mobilitt indiiiduale a faiore del

tras orto  ubbliio, della mobilitt iiilo- edonale e di una sem liie iombinazione tra le due. 

Le  rinii ali azioni  er raggiungere tale obbietio, quindi, ionsistono nella realizzazione di  iste

iiilabili, nella riiuiitura della rete iiilabile interiomunale, nella realizzazione di hub intermodali

ion ruoli e liielli gerarihiii sialari ihe  ossono fornire un sistema ia illare e diffuso di aiiessi a

siala metro olitana.
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3 - Inquadramento normatito e pianifiatorio

La normatia ambientale  ertnente al PTM, in riferimento agli as et ambientali interessat è da

riferirsi alle seguent siale territoriali1:

Comunitaria

 Diretta  2001/42/CE del   arlamento  euro eo  e  del  ionsiglio  del  27  giugno  2001

ioniernente la ialutazione degli effet di determinant  iani e  rogrammi sull'ambiente.

Nazionale

 D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale”.

 D.Lgs  16  gennaio  2008,  n.4  “ lteriori  dis osizioni  iorretie ed  integratie  del  deireto

legislatio 3 a rile 2006, n.152, reiante norme in materia ambientale”.

 D.Lgs 29 giugno 2010, n.128 “Modifihe ed integrazioni al deireto legislatio 3 a rile 2006,

n. 152, reiante norme in materia ambientale, a norma dell’artiolo 12 della legge 18 giugno

2009, n.69”.

Regionale

 L.R. 12 febbraio 2010 n.10 “Norme in materia di ialutazione ambientale strategiia (VAS), di

Valutazione di  Im ato ambientale (VIA) e di  Valutazione di  Iniidenza” iome modifiata

dalla LR 17 febbraio 2012 n.6.

Normatia s eiifia  er gli Ent Loiali

 D.L. 13 maggio 2011, n.70 art. 5 iomma 8, in materia di VAS  er gli strument atuatii dei

 iani urbanistii.

In riferimento agli as et ambientali  otenzialmente interessat dagli obbietii del PTM è  ossibile

riialiare gli  effet signifiatii  sull’ambiente ri ortat nell’Allegato I let. f) 2 alla Parte II  del  Dlgs

152/2006  e  ss.mm.ii  e  ai  setori   rodutii  (agriioltura,  siliiioltura,  iaiiia  e   esia,  atiitt

1

               ht ://www.regione.tosiana.it/-/normatia-di-riferimen-2   
2

12
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estratie,  atiitt  manifaturiere,  energia,  gestone  delle  aique  e  dei  rifut,  iostruzioni,

iommeriiale, energetio, turistio, tras ort, delle teleiomuniiazioni)3.

 “…la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la fora e la fauna, il suolo, 
l’acqua, l’aria, i fatori climatci, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architetonico e archeologico, il 
paesaggio…”.
3

 Selezione dalla ilassifiazione delle atiitt  rodutie ISTAT, ATECOc 2007.
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4 - Coerenza del PTM ion i tigenti piani e programmi

Nell’ambito  della   roiedura  di  Valutazione  Ambientale  Strategiia  (VAS)  si   reiede  un

inquadramento  degli  obbietii   reiist dal  PTM  nell’ambito  del  quadro  normatio  e  degli

strument di  ianifiazione territoriali esistent.

In  artiolare, tra gli  strument di   ianifiazione soiraloiale di iaratere regionale si  è  reso in

ionsiderazione  il   rinii ale  strumento  di  riferimento,  il  iigente  Piano  di  Indirizzo  Territoriale

Regionale  (PIT-PPR). L’integrazione  aesaggistia lo  ionfgura  iome strumento di   ianifiazione

regionale ihe iontene sia la dimensione territoriale sia a  unto quella  aesistia.

La ierifia di ioerenza è stata siolta ionfrontando gli obbietii e le azioni fssat dal PTM ion gli

obbietii  reiist dal suddeto  iani utlizzando un sistema tabellare in iui nella terza iolonna è

ri ortato  un  giudizio  qualitatio  di  ioerenza  (il  t o  di  sistema  ialutatio  è  dedoto  dalla

ialutazione utlizzata nel PTCP).

Il termine “indifferente” indiia ihe il  iano, nei iui ionfront si ialuta la ioerenza, non iontene

obbietii iorris ondent o iom arabili a quelli indiiat dalla  ro osta di PTM risultando  ertanto

indifferente all’azione ihe il PTM  otrebbe eseriitare. 

Legenda

Coerente Indifferente Non ioerente

Tabella 1: Verifca di coerenza con il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT)

Ocbbietii         Azioni      Coerenza  Ocbbietii degli altri  ertnent  iani

OBIETTIVO GENERALE: 
Rigenerazione urbana e 
limitazione al ionsumo di suolo.

La rigenerazione delle  eriferie e
il miglioramento delle iondizioni
di iita nei ientri urbani esistent,
in iontnuitt ion le atuazioni 
tatihe innesiate dal PSM, 
saranno interessi da  erseguire 
atraierso s eiifii  roget di 

L’art  28  comma  4 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  il  mutamento  della  destnazione
d'uso  di  aree  industriali  dismesse   uò  essere
ionsentto qualora ris onda a s eiifihe esigenze
anihe  in  riferiemtno  a  seriizi  iolletii  e  a
dotazioni infrastruturali.

La disii lina  er l’Ambito territoriale FI-POc-PT 
 resiriie tra l’altro di reiu erare le aree 
 rodutie storiihe ed i tessut abitatii da esse 
generat, garantendone sia la riionosiibilitt 
morfologiia, sia la sostenibilitt in termini di 
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riqualifiazione urbana 
iaraterizzat da una ialenza 
metro olitana. 

Le aree dismesse diientano i 
luoghi di azioni sinergiihe ia aii
di metere a sistema e rendere 
iisibili strategie  iù am ie ihe 
mirano al iom lessiio 
miglioramento della qualitt della
iita di tuta la Citt 
Metro olitana. 

Tendere al ionsumo zero di 
suolo è una neiessitt ihe nasie 
so ratuto dal riionosiimento 
del territorio iome bene 
iomune e risorsa non 
rinnoiabile, e iome tale, da 
 reseriare. Le  olitihe di 
rigenerazione e riuso del 
territorio urbano ionsentranno 
di indirizzare sem re  iù le 
 ratihe edilizie al non ionsumo 
di suolo dando s azio ai  roiessi
di rigenerazione e ionseriazione
delle risorse territoriali.

iariio urbanistio.

Indiiiduare 
s eiifihe aree, 
iaraterizzate da 
degrado edilizio, 
marginalitt 
eionomiia e soiiale 
e iarenza di seriizi

L’art  28  comma  4 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  il  mutamento  della  destnazione
d'uso  di  aree  industriali  dismesse   uò  essere
ionsentto qualora ris onda a s eiifihe esigenze
anihe  in  riferiemtno  a  seriizi  iolletii  e  a
dotazioni infrastruturali.

La  disii lina   er  l’Ambito  territoriale  FI-POc-PT
 resiriie  tra  l’altro  di  reiu erare  le  aree
 rodutie storiihe ed i  tessut abitatii da esse
generat,  garantendone  sia  la  riionosiibilitt
morfologiia,  sia  la  sostenibilitt  in  termini  di
iariio urbanistio.

Rigenerare  orzioni 
signifiatie del 
territorio 
abbandonato 
atraierso il riuso di 
tali s azi, intesi iome
s azi o  ortunitt

L’art  28  comma  4 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  il  mutamento  della  destnazione
d'uso  di  aree  industriali  dismesse   uò  essere
ionsentto qualora ris onda a s eiifihe esigenze
anihe  in  riferiemtno  a  seriizi  iolletii  e  a
dotazioni infrastruturali.

La disii lina  er l’Ambito territoriale FI-POc-PT 
 resiriie tra l’altro di reiu erare le aree 
 rodutie storiihe ed i tessut abitatii da esse 
generat, garantendone sia la riionosiibilitt 
morfologiia, sia la sostenibilitt in termini di 
iariio urbanistio.

Possibile utlizzo 
(qualora 
funzionalmente 
loializzato) di aree 
dismesse e/o 
abbandonate  er la 
realizzazione dei 
grandi hub 
metro olitani

L’art 28 comma 4 della disciplina del piano 
stabilisie ihe il mutamento della destnazione 
d'uso di aree industriali dismesse  uò essere 
ionsentto qualora ris onda a s eiifihe esigenze
anihe in riferiemtno a seriizi iolletii e a 
dotazioni infrastruturali.

Realizzazione di una 
 iù am ia e 
artiolata rete 
eiologiia e agro-
ambientale urbana

 na delle indiiazioni  er le azioni dell’Iniariante
3 “il iaratere  oliientriio e retiolare dei sistemi
insediatii,  urbani  e  infrastruturali”  mira  a
ialorizzare  il  ruolo  ionnetio storiio  del  fume
 romuoiendo forme di fruizione sostenibile della
iia d’aiqua e delle sue riiiere (itnerari mobilitt
dolie).

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “I  iarateri  morfot ologiii  dei
 aesaggi rurali” è la saliaguardia e ialorizzazione
del  iaratere multfunzionale dei   aesaggi  rurali
regionali,  ihe  iom rendono  eleiate  ialenze
estetio   erietie,  ra  resentano  im ortant
testmonianze  storiio-iulturali,  siolgono
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insosttuibili funzioni di ionnetiitt eiologiia e di
 residio  dei  suoli  agroforestali,  sono  luogo  di
 roduzioni  agro-alimentari  di  qualitt  e  di
eiiellenza, iosttuisiono una rete di s azi a ert
 otenzialmente fruibile  dalla  iolletiitt,  oltre  a
ra  resentare  er il futuro una forte  otenzialitt
di siilu  o eionomiio.

Riorganizzare i 
sistemi insediatii 
iongestonat tramite
un  rogeto integrato
ihe  reiede un 
modello  oliientriio 
ihe ionferisie nuoia
ientralitt ai  iiioli 
nodi insediatii 
storiii inglobat nelle 
urbanizzazioni 
iontem oranee, 
iolloiandoii i seriizi 
e le funzioni di 
interesse iolletio, 
in  artiolare legat 
all’interazione fra 
iitt e iam agna, 
nell'otia della 
riiostruzione di un 
sistema ia illare 
integrato di 
ientralitt urbane 
dotate di seriizi e di 
s azi iolletii

Nei  tessut ad  isolat a ert atiare   roget di
rigenerazione  urbana  orientat a  ialorizzare  e
faiorire  la  qualitt  e  riionosiibilitt
dell’arihitetura iontem oranea e la qualitt degli
s azi  a ert urbani,  iongiuntamente  alla
realizzazione  di  nuoie  relazioni  funzionali,
ambientali  e   aesaggistihe  tra  il   resente
tessuto e i tessut adiaient, la iitt e il territorio
a erto.
Nei  tessut a t ologie miste atiare  roget di
rigenerazione  urbana,   riiilegiando  interient
unitari  iom lessi,  ia aii  di  iniidere sulla forma
urbana,  indirizzandoli  alla  sostenibilitt
arihitetoniia, soiiale, energetia e ambientale e
ionnotandoli dal  unto di iista dell’arihitetura e
del  disegno  urbanistio  iom lessiio.  Eliminare
fenomeni di degrado urbanistio e arihitetoniio.
Ri rogetare il margine urbano.

Riqualifiare  le  relazioni  funzionali,  iisiie  e
 aesaggistihe  tra  iitt  e  iam agna,  eiitando
ulteriori fenomeni di densifiazione e saturazione
edilizia degli s azi a ert interilusi.

Il PIT fornisie le seguent indiiazioni  er le azioni:
1.  Riqualifiare  il  iaratere   oliientriio  del
sistema  insediatio  della   iana  tutelando  e
riiosttuendo,  oie  iom romessa,  la
riionosiibilitt  delle  relazioni  territoriali  tra  i
ientri urbani e i sistemi agroambientali
residuali, nonihé quelle ion i sistemi ialliii e 
iollinari di riferimento, ihe iaraterizzano questo 
s eiifio morfot o. 

Valutare la neiessitt 
di un “Progeto 
diretore  er la 
riqualifiazione 
integrata dei 
brownfeld” ihe 
traialiihi la 
rigenerazione della 
singola area 
dismessa, ma la 
ialut nel quadro 
della rigenerazione 
ambientale 
iom lessiio, in 

L’art  28  comma  4 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  il  mutamento  della  destnazione
d'uso  di  aree  industriali  dismesse   uò  essere
ionsentto qualora ris onda a s eiifihe esigenze
anihe  in  riferimento  a  seriizi  iolletii  e  a
dotazioni infrastruturali.

La disii lina  er l’Ambito territoriale FI-POc-PT 
 resiriie tra l’altro di reiu erare le aree 
 rodutie storiihe ed i tessut abitatii da esse 
generat, garantendone sia la riionosiibilitt 
morfologiia, sia la sostenibilitt in termini di 
iariio urbanistio.
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 artiolare 
nell’ambito della 
 iana forentna.

OBIETTIVO GENERALE: 
Razionalizzazione e 
riqualifiazione dei Poli 
funzionali e Produtti

Funzioni fondamentali della Citt
metro olitana  sono  la
“ romozione  e  ioordinamento
dello  siilu  o  eionomiio  e
soiiale”.  Ociiorre  ialorizzare  gli
ambit  rodutii  er far si ihe il
sistema   rodutio  ritroii
quell'atratiitt   ersa  ion  il
 rotrarsi  della  irisi  dell’ultmo
deiennio. 

Le  olitihe doiranno orientare 
le sielte insediatie a mantenere
ed im lementare l’alta qualita 
dei seriizi offert git oggi 
 resent.

Nella  formulazione  degli  strument di
 ianifiazione  territoriale  sono  osseriate  le
seguent  resirizioni:
a)  la  realizzazione  degli  insediament di  atiitt
 rodutie  manifaturiere  e  di  atiitt  ad  esse
iorrelate deie ionsentre la  iena riutlizzabilitt
delle  aree  e  la  riioniersione  industriale,
 erseguire  il  ris armio  delle  risorse  idriihe  ed
energetihe, l’utlizzazione di energie rinnoiabili,
ion   artiolare  riferimento  a  quelle  originate
loialmente, la riduzione della  roduzione di rifut
e la riutlizzazione ed il riiiilaggio dei materiali.

Valorizzazione degli 
ambit ihe 
 resentano git da 
adesso alt liielli di 
aiiessibilitt 
( resenza della rete 
dal tras orto su 
gomma e ferro, 
dotazione di seriizi, 
eleiat standard di 
qualitt eiologiio-
ambientale – APEA)

Nella  formulazione  degli  strument di
 ianifiazione  territoriale  sono  osseriate  le
seguent  resirizioni:
a)  la  realizzazione  degli  insediament di  atiitt
 rodutie  manifaturiere  e  di  atiitt  ad  esse
iorrelate deie ionsentre la  iena riutlizzabilitt
delle  aree  e  la  riioniersione  industriale,
 erseguire  il  ris armio  delle  risorse  idriihe  ed
energetihe, l’utlizzazione di energie rinnoiabili,
ion   artiolare  riferimento  a  quelle  originate
loialmente, la riduzione della  roduzione di rifut
e la riutlizzazione ed il riiiilaggio dei materiali.

Siilu  are un’offerta 
integrata, ossia 
idonea ad os itare 
nuoie atiitt 
manifaturiere, 
logistihe. Lt doie 
 er s eiifihe 
esigenze insediate 
oiiorrert  ratiare 
 olitihe di 
am liamento, 
doiranno aiienire 
solo in ambito di 
ionsolidament 
 rodutii esistent e 
iomunque 
iom rensiii di  arte 
delle iarateristihe 
di aiiessibilitt o ion 
la iolontt di 
siilu  arle 
iontestualmente.

Nei  tessut ad  isolat a ert atiare   roget di
rigenerazione  urbana  orientat a  ialorizzare  e
faiorire  la  qualitt  e  riionosiibilitt
dell’arihitetura iontem oranea e la qualitt degli
s azi  a ert urbani,  iongiuntamente  alla
realizzazione  di  nuoie  relazioni  funzionali,
ambientali  e   aesaggistihe  tra  il   resente
tessuto e i tessut adiaient, la iitt e il territorio
a erto.
Nei  tessut a t ologie miste atiare  roget di
rigenerazione  urbana,   riiilegiando  interient
unitari  iom lessi,  ia aii  di  iniidere sulla forma
urbana,  indirizzandoli  alla  sostenibilitt
arihitetoniia, soiiale, energetia e ambientale e
ionnotandoli dal  unto di iista dell’arihitetura e
del  disegno  urbanistio  iom lessiio.  Eliminare
fenomeni di degrado urbanistio e arihitetoniio.
Ri rogetare il margine urbano.

Nella sezione relatia alle diretie, il PIT stabilisie
ihe  gli  ent territoriali  negli  strument della
 ianifiazione,  negli  at del  goierno  del
territorio,   roiiedono,  ai  sensi  dell’art.  4  della
Disii lina del Piano, a:

1.  eiitare  ulteriori   roiessi  di  dis ersione
insediatia,   reseriare  e  ialorizzare  gli  s azi
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a ert inedifiat assiiurandone  la
multfunzionalitt, defnire e qualifiare i  margini
degli  insediament all’interno  della  grande
ionurbazione  della  Piana  e  gli  assi  stradali  di
im ianto storiio.

Nella  formulazione  degli  strument di
 ianifiazione  territoriale  sono  osseriate  le
seguent  resirizioni:
a)  la  realizzazione  degli  insediament di  atiitt
 rodutie  manifaturiere  e  di  atiitt  ad  esse
iorrelate deie ionsentre la  iena riutlizzabilitt
delle  aree  e  la  riioniersione  industriale,
 erseguire  il  ris armio  delle  risorse  idriihe  ed
energetihe, l’utlizzazione di energie rinnoiabili,
ion   artiolare  riferimento  a  quelle  originate
loialmente, la riduzione della  roduzione di rifut
e la riutlizzazione ed il riiiilaggio dei materiali.

OBIETTIVO GENERALE: 
Resilienza e paesaggio

Le  olitihe, le strategie e le 
azioni mutuate nel  iano 
strategiio in  artiolare quelle 
raiiolte nella iision 3 “terre del 
benessere” doiranno troiare la 
giusta deilinazione nel PTM ion 
lo sio o di tutelare il territorio 
rurale, inientiare le atiitt 
agriiole, ialorizzare e 
saliaguardare il  aesaggio in 
ionformitt a quanto PIT-PPR 
determinano  er il territorio 
metro olitano.

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “I  iarateri  morfot ologiii  dei
 aesaggi rurali” è la saliaguardia e ialorizzazione
del  iaratere multfunzionale dei   aesaggi  rurali
regionali,  ihe  iom rendono  eleiate  ialenze
estetio   erietie,  ra  resentano  im ortant
testmonianze  storiio-iulturali,  siolgono
insosttuibili funzioni di ionnetiitt eiologiia e di
 residio  dei  suoli  agroforestali,  sono  luogo  di
 roduzioni  agro-alimentari  di  qualitt  e  di
eiiellenza, iosttuisiono una rete di s azi a ert
 otenzialmente fruibile  dalla  iolletiitt,  oltre  a
ra  resentare  er il futuro una forte  otenzialitt
di siilu  o eionomiio.

Aiiresiere la 
siiurezza territoriale 
dal risihio 
idrogeologiio

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale “I iarateri eiosistemiii del  aesaggio”
è  l’eleiamento  della  qualitt  eiosistemiia  del
territorio  regionale,  ossia  l’efiienza  della  rete
eiologiia,  un’alta   ermeabilitt  eiologiia  del
territorio  nelle  sue  diierse  artiolazioni,
l’equilibrio delle relazioni fra iom onent naturali,
seminaturali e antro iihe dell’eiosistema.
Tale obietio iiene  erseguito mediante:
b)  il  miglioramento  della  qualitt  eiosistemiia
iom lessiia  delle  matriii  degli  eiosistemi
forestali e degli ambient fuiiali.

Preseriare l’integritt
delle risorse naturali,
al fne di garantre la 
saliaguardia e la 
ialorizzazione degli 
siambi eio-sistemiii

 na delle indiiazioni  er le azioni dell’Iniariante
3 “il iaratere  oliientriio e retiolare dei sistemi
insediatii,  urbani  e  infrastruturali”  mira  a
ialorizzare  il  ruolo  ionnetio storiio  del  fume
 romuoiendo forme di fruizione sostenibile della
iia d’aiqua e delle sue riiiere (itnerari mobilitt
dolie).

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “I  iarateri  morfot ologiii  dei
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 aesaggi rurali” è la saliaguardia e ialorizzazione
del  iaratere multfunzionale dei   aesaggi  rurali
regionali,  ihe  iom rendono  eleiate  ialenze
estetio   erietie,  ra  resentano  im ortant
testmonianze  storiio-iulturali,  siolgono
insosttuibili funzioni di ionnetiitt eiologiia e di
 residio  dei  suoli  agroforestali,  sono  luogo  di
 roduzioni  agro-alimentari  di  qualitt  e  di
eiiellenza, iosttuisiono una rete di s azi a ert
 otenzialmente fruibile  dalla  iolletiitt,  oltre  a
ra  resentare  er il futuro una forte  otenzialitt
di siilu  o eionomiio.

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale “I iarateri eiosistemiii del  aesaggio”
è  l’eleiamento  della  qualitt  eiosistemiia  del
territorio  regionale,  ossia  l’efiienza  della  rete
eiologiia,  un’alta   ermeabilitt  eiologiia  del
territorio  nelle  sue  diierse  artiolazioni,
l’equilibrio delle relazioni fra iom onent naturali,
seminaturali e antro iihe dell’eiosistema.
Tale obietio iiene  erseguito mediante: ..
b)  il  miglioramento  della  qualitt  eiosistemiia
iom lessiia  delle  matriii  degli  eiosistemi
forestali e degli ambient fuiiali.

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “I  iarateri  idrogeomorfologiii  dei
baiini  idrografii  e dei  sistemi morfogenetii”  è
l’equilibrio  dei  sistemi  idrogeomorfologiii,  da
 erseguirsi mediante: …
i) la saliaguardia delle risorse idriihe, atraierso
la  reienzione di quelle alterazioni del  aesaggio
susietbili  di  im ato  negatio  sulla  qualitt  e
quanttt delle medesime.

Promozione di una 
agriioltura 
sostenibile e 
multfunzionale, da 
deilinare in modo 
differenziato in base 
ai iontest territoriali
indiiiduando  arihi 
agriioli urbani e  eri-
urbani doie 
siilu  are forme di 
 roduzione 
s eiifihe loiali 
identtarie e di 
qualitt

L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “I  iarateri  morfot ologiii  dei
 aesaggi rurali” è la saliaguardia e ialorizzazione
del  iaratere multfunzionale dei   aesaggi  rurali
regionali,  ihe  iom rendono  eleiate  ialenze
estetio   erietie,  ra  resentano  im ortant
testmonianze  storiio-iulturali,  siolgono
insosttuibili funzioni di ionnetiitt eiologiia e di
 residio  dei  suoli  agroforestali,  sono  luogo  di
 roduzioni  agro-alimentari  di  qualitt  e  di
eiiellenza, iosttuisiono una rete di s azi a ert
 otenzialmente fruibile  dalla  iolletiitt,  oltre  a
ra  resentare  er il futuro una forte  otenzialitt
di siilu  o eionomiio.

OBIETTIVO GENERALE: 
Più mobilità più qualità della 
tita

L’art  27  comma  14 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  debbano  iniludere  nella  loro
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Migliorare l’efiaiia e l’efiienza
del  sistema  della  mobilitt  e  la
sua integrazione ion l’asseto e
gli  siilu  i  urbanistii  e
territoriali.

formulazione  l’indiiazione  degli  interient
funzionali  e  struturali  relatii  al  sistema  della
mobilitt  e  alla  sua  ioerenza  ion  i  seguent
obietii e iriteri diretii:
b)  realizzare  una  adeguata  dis onibilitt  di
infrastruture  er la sosta di intersiambio tra le
diierse modalitt di tras ortov
i)  artiolare  i  liielli  di  seriizio  della  rete  del
tras orto   ubbliio  (treno-tramiie–bus-
iollegament iia  mare)  in  relazione alle  diierse
esigenze della domanda e alle sue  ros etazioniv
d)  riqualifiare  i  nodi  intermodali  del  tras orto
 ubbliio  e  realizzare  eientuali  interient di
 otenziamento ad essi relatiiv
e)  effetuare  il  monitoraggio  del  sistema  della
mobilitt  er il iontrollo degli effet e l'atuazione
delle sielte  rogetuali ai fni del raggiungimento
degli obietii di iui al  resente iomma.

L’art.  27  comma  16  della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  deiono  soddisfare  nella  loro
formulazione  i  seguent iriteri  di  tutela  e
ialorizzazione  degli  interient in  materia  di
mobilitt:
e) garantre un sistema integrato di mobilitt delle
 ersone  ihe  inientii  e  faiorisia  il  riiorso  ai
mezzi  ubbliii, e sostenga e migliori l’aiiessibilitt
 edonale ai  rinii ali ientri storiiiv
f)  faiorire  la  mobilitt  iiilabile  atraierso  la
defnizione di una rete di  eriorsi ad essa dediiat
iaraterizzat da iontnuitt sul territorio urbano e
 eriurbano  e  interionnessione  ion  le   rinii ali
funzioni
iii   resent e  ion  i  nodi  di  intersiambio  del
tras orto  ubbliio loialev
g)  inirementare  la  rete  dei   eriorsi  dediiat ai
 edoni,   romuoiendo l’aiiessibilitt  edonale ai
 rinii ali  nodi  di  intersiambio  modale  ed  alla
rete dei seriizi di tras orto  ubbliio loiale.

Riiuiitura della rete 
iiilabile 
interiomunale, ihe 
ra  resenta una 
delle  rioritt  er 
inioraggiare gli 
s ostament in 
biiiileta su siala 
metro olitana sia 
 er i turist ihe  er i 
iitadini. In tale 
iontesto la iiilo-
su erstrada Firenze -
Sesto F.no -Prato è 
ionie ita iome 

Art.  9  comma  2  della  disciplina  del  PIT/PPR-
L’obietio  generale  ioniernente  l’iniariante
struturale  “il  iaratere   oliientriio  e  retiolare
dei sistemi insediatii urbani e infrastruturali” è
la  saliaguardia  e  ialorizzazione  del  iaratere
 oliientriio  e  delle  s eiifihe  identtt
 aesaggistihe  di  iiasiun  morfot o  insediatio
ihe ii  ioniorre.  Tale obietio iiene  erseguito
anihe ion …
g)  lo  siilu  o  delle  ret di  mobilitt  dolie   er
integrare  l’aiiessibilitt  ai  sistemi  insediatii
retiolari ion la fruizione turistia dei  aesaggi.

Art. 27 comma 16 della disciplina del piano
f)  faiorire  la  mobilitt  iiilabile  atraierso  la
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 rimo  rogeto di 
una rete di  eriorsi 
dediiat a erta al 
territorio 
metro olitano (ad 
esem io a Sud di 
Firenze, ierso  agno 
a Ri oli).

defnizione di una rete di  eriorsi ad essa dediiat
iaraterizzat da iontnuitt sul territorio urbano e
 eriurbano  e  interionnessione  ion  le   rinii ali
funzioni iii  resent e ion i nodi di intersiambio
del tras orto  ubbliio loiale.

 na delle indiiazioni  er le azioni dell’Iniariante
3 “il iaratere  oliientriio e retiolare dei sistemi
insediatii,  urbani  e  infrastruturali”  mira  a
ialorizzare  il  ruolo  ionnetio storiio  del  fume
 romuoiendo forme di fruizione sostenibile della
iia d’aiqua e delle sue riiiere (itnerari mobilitt
dolie).

I nodi intermodali 
sono  unt di 
siambio della 
mobilitt 
metro olitana, in iui 
ioniergono  iù 
infrastruture 
tras ortstihe e 
doie è  ossibile in 
modo ieloie ed 
immediato  assare 
da un mezzo di 
tras orto ad un altro 
(aereo/treno/tram/a
utobus/auto/biii/ ie
di). In ionsiderazione
di iiò, all'interno del 
territorio 
metro olitano il 
 rogeto indiiidua e 
i otzza la 
realizzazione, 
ris eto alle struture
e infrastruture 
 resent, di iari nodi 
intermodali ion ruoli
e liielli gerarihiii 
sialari ihe, mediante
un'aiiurata 
otmizzazione a rete,
 ossono fornire un 
sistema ia illare e 
diffuso di aiiessi a 
siala metro olitana.

L’art  27  comma  14 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  debbano  iniludere  nella  loro
formulazione  l’indiiazione  degli  interient
funzionali  e  struturali  relatii  al  sistema  della
mobilitt  e  alla  sua  ioerenza  ion  i  seguent
obietii e
iriteri diretii:
b)  realizzare  una  adeguata  dis onibilitt  di
infrastruture  er la sosta di intersiambio tra le
diierse modalitt di tras ortov
i) ...v
d)  riqualifiare  i  nodi  intermodali  del  tras orto
 ubbliio  e  realizzare  eientuali  interient di
 otenziamento ad essi relatiiv
e) ....

L’art.  27  comma  16  della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  deiono  soddisfare  nella  loro
formulazione  i  seguent iriteri  di  tutela  e
ialorizzazione  degli  interient in  materia  di
mobilitt:
e) garantre un sistema integrato di mobilitt delle
 ersone  ihe  inientii  e  faiorisia  il  riiorso  ai
mezzi  ubbliii, e sostenga e migliori l’aiiessibilitt
 edonale ai  rinii ali ientri storiiiv
f)  faiorire  la  mobilitt  iiilabile  atraierso  la
defnizione di una rete di  eriorsi ad essa dediiat
iaraterizzat da iontnuitt sul territorio urbano e
 eriurbano  e  interionnessione  ion  le   rinii ali
funzioni
iii   resent e  ion  i  nodi  di  intersiambio  del
tras orto  ubbliio loialev
g)  inirementare  la  rete  dei   eriorsi  dediiat ai
 edoni,   romuoiendo l’aiiessibilitt  edonale ai
 rinii ali  nodi  di  intersiambio  modale  ed  alla
rete dei seriizi di tras orto  ubbliio loiale.

La redazione del 
P MS (Piano  rbano
metro olitano della 

L’art  27  comma  14 della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  debbano  iniludere  nella  loro
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Mobilitt Sostenibile) 
ra  resenta un 
neiessario 
strumento di 
ioerenza e 
ioordinamento delle 
 olitihe sulla 
mobilitt ihe 
s’intendono 
assumere nell’area 
metro olitana, oltre 
ad essere 
indis ensabile  er 
aiiedere a qualsiasi 
fnanziamento 
statale di 
infrastruture  er 
nuoii interient  er 
il tras orto ra ido di 
massa, quali Sistemi 
ferroiiari 
metro olitani, metro
e tram.

formulazione  l’indiiazione  degli  interient
funzionali  e  struturali  relatii  al  sistema  della
mobilitt  e  alla  sua  ioerenza  ion  i  seguent
obietii e iriteri diretii:
b)  realizzare  una  adeguata  dis onibilitt  di
infrastruture  er la sosta di intersiambio tra le
diierse modalitt di tras ortov
i)  artiolare  i  liielli  di  seriizio  della  rete  del
tras orto   ubbliio  (treno-tramiie–bus-
iollegament iia  mare)  in  relazione alle  diierse
esigenze della domanda e alle sue  ros etazioniv
d)  riqualifiare  i  nodi  intermodali  del  tras orto
 ubbliio  e  realizzare  eientuali  interient di
 otenziamento ad essi relatiiv
e)  effetuare  il  monitoraggio  del  sistema  della
mobilitt  er il iontrollo degli effet e l'atuazione
delle sielte  rogetuali ai fni del raggiungimento
degli obietii di iui al  resente iomma.

L’art.  27  comma  16  della  disciplina  del  piano
stabilisie  ihe  gli  strument della   ianifiazione
territoriale  deiono  soddisfare  nella  loro
formulazione  i  seguent iriteri  di  tutela  e
ialorizzazione  degli  interient in  materia  di
mobilitt:
e) garantre un sistema integrato di mobilitt delle
 ersone  ihe  inientii  e  faiorisia  il  riiorso  ai
mezzi  ubbliii, e sostenga e migliori l’aiiessibilitt
 edonale ai  rinii ali ientri storiiiv
f)  faiorire  la  mobilitt  iiilabile  atraierso  la
defnizione di una rete di  eriorsi ad essa dediiat
iaraterizzat da iontnuitt sul territorio urbano e
 eriurbano  e  interionnessione  ion  le   rinii ali
funzioni
iii   resent e  ion  i  nodi  di  intersiambio  del
tras orto  ubbliio loialev
g)  inirementare  la  rete  dei   eriorsi  dediiat ai
 edoni,   romuoiendo l’aiiessibilitt  edonale ai
 rinii ali  nodi  di  intersiambio  modale  ed  alla
rete dei seriizi di tras orto  ubbliio loiale.

22



5 - Ambito di infuenza territoriale

L’ambito territoriale in iui si andranno a manifestare gli im at ambientali del PTM non ioiniidert

neiessariamente ion i ionfni  roiiniiali, bensì le dinamiihe si estenderanno anihe al di fuori.

La iolloiazione geografia della Citt Metro olitana di Firenze risulta infat di rileianza strategiia

sia a liiello regionale ihe nazionale.

Essa infat è ionnessa intrinseiamente ion quella di   ologna,  ireando l’uniio sistema di  iitt

metro olitane interdi endent in Italia ion due  oli interionnessi e faiorit dall’alta ieloiitt.

La  osizione bariientriia della iitt metro olitana ris eto ai fussi Nord-Sud rende strategiia la

 osizione della  iitt metro olitana anihe ris eto ai  fussi  regionali,  in  artiolare in direzione

trasiersale, al  unto di  refgurare una  iataforma territoriale strategiia ihe da Firenze si estende

dalla ionurbazione di Prato e Pistoia,  er arriiare fno a Pisa e Liiorno, doie si troiano l’aero orto,

il  orto e l’inter orto.

Quest’ultmo infat è l’asse di siilu  o storiio dell’area metro olitana forentna, formata da un

tessuto insediatio  oliientriio ihe nel  tem o ha ionsolidato le  relazioni  tra  le  diierse  realtt

urbane.

Fin dal   eriodo romano infat la Piana Fiorentna risultaia essere un organismo unitario.  I  tre

ientri maggiori di Firenze, Prato e Pistoia, le iitt minori, gli innumereioli nuilei di origine rurale, le

iase s arse, gli addensament industriali e iommeriiali tendono a legarsi insieme defnendo iosì

l’area metro olitana funzionale.

È  er questo quindi ihe il disegno dell’area metro olitana sui ionfni  roiiniiali è un limite tro  o

eiidente  er lo studio delle dinamiihe ihe interessano questa  orzione di territorio.

Per delineare una letura del territorio ia aie di su erare la rigiditt dei limit amministratii ma al

iontem o far emergere le dinamiihe di siilu  o soiio-eionomiio in ato, il Piano Strategiio 2030

adota una ri artzione del territorio metro olitano nella metafora dei “Ritmi”.

I Ritmi defnisiono una geografa astrata ion ionfni sfumat e iariabili, ihe si estendono al di lt

dei ionienzionali ionfni amministratii.

La  ossibilitt di su erare i ionfni amministratii  ermete di ionsiderare la Citt Metro olitana

anihe in relazione a quella ihe si ionfgura iome la reale Area Metro olitana di Firenze, struturata

sull’asse ihe la iongiunge ion le iitt di Prato e Pistoia e defnita da fort relazioni  materiali  e

immateriali.
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Sono  stat indiiiduat 10  ritmi  territoriali,  iontraddistnt da  diierse  forme  del  ritmo  non

neiessariamente  legate  al  ionieto di  ieloiitt  o  siilu  o dei  territori,  ma iaraterizzate  dalla

ri artzione e dalla iadenza dei fussi o delle atiitt s eiifihe del territorio.

Essi sono: l’Em olese, la Piana Fiorentna, il Mugello, il Chiant, la Montagna A  enniniia, le Colline

Fiorentne,  il  Valdarno Su eriore,  la Val  d’Elsa e la  Val  di  Pesa,  l’area della  iia  Franiigena e il

Montalbano.

La letura della Citt Metro olitana effetuata sulla  base dell’a  arato analitio iostruito  er il

Piano Strategiio e resttuita atraierso la  artzione  er ritmi  ermete di defnire aliune sfde  er

la iitt metro olitana di domani, legata alla sua iom ettiitt, alla dimensione dell’area e alla sua

resilienza.

Riguardo dunque alla dimensione del  territorio metro olitano, se da un lato è eiidente la non

iorris ondenza tra i ionfni amministratii della iitt metro olitana e le dinamiihe funzionali  e

soiio-eionomiihe ihe im rontano il iontesto territoriale, dall’altro lato i legami ion l’asse Firenze-

Prato-Pistoia e fno alla iosta (Pisa-Liiorno), il sistema aero ortuale Firenze-Pisa e la iiiinanza ion

 ologna fanno della Citt  Metro olitana di Firenze un  olo di interesse regionale e nazionale ihe

deie neiessariamente dialogare ion i iontest limitrof.
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6 - Il benessere

La seionda  arte del Doiumento  reliminare VAS si oiiu a dell’inilusione del  enessere Equo e

Sostenibile  ( ES)  nella  Valutazione  Ambientale  strategiia  del  nuoio  Piano  Territoriale

Metro olitano.

La metodologia ihe andremo di  seguito ad analizzare  all’interno della  Valutazione Ambientale

Strategiia del Piano Territoriale Metro olitano trata il tema del  enessere (deilinato nel  rogeto

 ES). Il PTM iome strumento di  ianifiazione di area iasta eiidenzia mairo-obbietii ed azioni,

ihe non  resentano im at realmente signifiatii sull’ambiente, tali da stmolare un'analisi delle

ilassiihe tematihe (aria,  aiqua,  ilima,  atmosfera,  eii.)  ihe è inieie riihiesta alla  Valutazione

Ambientale di una  ianifiazione o eratia e/o atuatia.

Il sistema di misurazione multdimensionale del benessere si  ro one quindi iome uno strumento

di su  orto idoneo  er il liiello della Citt Metro olitana.

Tramite esso, infat, sart  ossibile aiere un quadro  iù detagliato e trasiersale della soiiett ihe

abita all’interno del territorio metro olitano, delle sue iarateristihe  rinii ali e delle differenze

ihe  interiorrono  tra  le  diierse  zone,  in  modo  tale  da  ireare   olitihe  ihe  siano  quanto   iù

ris ondent ai bisogni effetii della  o olazione.

6.1 - Il ionieto di  enessere

Abbiamo aiiennato all’inizio del ia itolo, dell’im ortanza della VAS, iome  roiedura iolta alla

misurazione della sostenibilitt e di iome la soiiett debba farsi iariio delle ionseguenze deriiate

dalle azioni del  iano o  rogramma ion l’obbietio di “ritornare” ad essere sostenibili, es liiitando

i tre  rofli: ambientale, soiiale ed eionomiio.

Il ionieto di  enessere ia di  ari  asso ion queste tre dimensioni, sotolineando l’inadeguatezza

delle sole iariabili riferite alla riiihezza, ma tenendo ionto anihe di altri fatori quali: la qualitt

ambientale, le relazioni soiiali, la salute, il laioro eii.

I   aragraf suiiessiii tratano il  tema del  enessere, dalla sua relazione ion il  PIL,   assando al

riferimento  della  dimensione  loiale,  fno  alla  sua  misurazione,  iitando  aliune  es erienze  a

riguardo.
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In  ambito euro eo è iresiente la neiessitt  di  monitorare gli  esit delle   olitihe  ubbliihe,  in

relazione  so ratuto  al  raggiungimento  degli  obbietii   refssat.  Stanno  iosì  risiuotendo

interesse i temi legat alla qualitt della iita e al  enessere.

Quest’ultmi sono ioniet iom lessi,  ihe hanno la iarateristia di  essere multdimensionali  e

quindi di non faiile misurazione, s eiialmente ad una siala territoriale  iù detagliata.

Generalmente il benessere soiiale è ionie ito in funzione dei liielli di benessere indiiiduali. In

merito a iiò oiiorre  reiisare ihe, iome indiiato da Amartya Sen, “ il benessere individuale deve

essere visto in termini di qualità dell’essere di una persona, ed è perciò composto da vari stat di

essere e di fare, i cosiddetti funzionament”.4

La nozione seniana di funzionament è direta a desiriiere il modo ion iui i bisogni indiiiduali,

materiali  e non,  iengono soddisfat,  er iui   ossono iariare da iose elementari  iome essere

adeguatamente nutrit o essere in buona salute. Ma  ossono riguardare anihe aiquisizioni  iù

iom lesse  iome  essere  feliii,  aiere  ris eto  di  sé,   rendere   arte  alla  iita  della  iomunitt

( arteii azione).  Inoltre  questo  insieme  di  funzionament iambia  al  mutare  della  iondizione

teinologiia e del  rogresso soiiale. Né è un esem io l’aiiesso a forme di ionsumo  iù eiolute.

I  funzionament sono  quindi  gli  element iosttutii  del  benesserev  la  ia aiitt  di  realizzarli

(capabilites, nell’aiiezione seniana) di ende  erò dal grado ion iui l’ambiente eionomiio, soiiale

e   olitio  di  una  iomunitt  ionsente  agli  indiiidui  di  indiiiduare  quest bisogni  e  di  iome

soddisfarli.

È  eriiò ionnessa al modo ion iui è regolata dalle isttuzioni la iita delle  ersone, alla libertt ihe è

ioniessa e tutelata. Da qui la rileianza anihe della “ arteii azione” iiiile e  olitia degli indiiidui

ihe iom ongono una iomunitt.

È intuitio iome il riferimento ad un ionieto iosì am io di benessere indiiiduale e dei  roiessi

 er ionseguirlo, riihieda di muoiere dalla tradizionale iisione ihe defnisie il benessere soiiale in

relazione  alla  distribuzione  dei  soli  liielli  di  utlitt  indiiiduale  ad  una  iisione   iù  artiolata  e

iom lessa ihe iontem la anihe giudizi di ialore ihe  resiindono dalle ionseguenze in termini di

streta utlitt.

4

  enienut Stefano Casini, Siiilone Niiola, Benessere e condizioni di vita in Toscana, 
FranioAngeli, Milano 2003,  . 12.
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Ciò  uò fare emergere delle difioltt logiihe ion le im ostazioni  iù tradizionali fondate su nozioni

 iù materiali di benessere.

In riferimento alla nozione di siilu  o sostenibile introdota in a ertura, e alle sue tre dimensioni

eionomiia, soiiale e ambientale, l’equilibrio tra quest tre  ilastri non è siontato e s esso irea

ionfito. La nozione di benessere ne è un ihiaro esem io,  er iui  are utle analizzare uno dei

moment di maggiore riiaduta  er la riieria em iriia di questo ionfito, ossia il legame, non  iù

siontato, tra iresiita eionomiia in termini di  rodoto interno (PIL) e benessere di una soiiett.

6.1.1 - Relazione tra PIL e  enessere

La iresiita eionomiia, riassunta nello siilu  o del PIL, ra  resenta un aianzamento  ositio delle

iondizioni di iita degli indiiidui. Ciò  uò essere messo in luie atraierso tre  ro osizioni.5

1. Più aumenta il PIL più elevato è il reddito individuale.  Il reddito indiiiduale defnisie uno

s azio in iui è  ossibile fare riferimento  er misurare il liiello  otenziale di benessere di

ognuno. Il  roiesso di ioniersione del reddito reale in element iosttutii del benessere

indiiiduale  risulta  iom liiato  da  fatori  quali  l’eterogeneitt  delle   ersone,  le  diiersitt

ambientali,  i  mutament del  ilima  soiiale,  le  differenze  relatie  e  la  distribuzione

intrafamiliare (Sen).

2. Più  aumenta  il  PIL  e  più  ampio  è  l’insieme  degli  element costtutvi  del  benessere

(funzionament).  In  questo  iaso,  la  relazione  tra  PIL  e  benessere  nasie  dal  fato  ihe

l’insieme delle esigenze es resse dalle  o olazioni si eiolie  arallelamente al PIL,  er iui

laddoie il PIL è  iù alto anihe il benessere assume forme  iù eiolute.

3. Più aumenta il PIL e maggiore è la “torta” da ridistribuire per ridurre le disuguaglianze.  Il

benessere  indiiiduale  aumenta  in  una  soiiett   iù  equa  solo  se  l’egualitarismo  non  si

manifesta ierso il basso, ma ierso l’alto. Per iui lo siilu  o del PIL ionsente di am liare le

 otenzialitt di redistribuzione e quindi ioniiliare i due as et del benessere,  iù riiihezza

unitamente  a   iù   ossibilitt   er  i  meno  abbient,  iontenendo  gli  effet del  trade-off

efiienza-equitt ihe si manifesta nelle soiiett industrializzate.

5

  enienut Stefano Casini, Siiilone Niiola, Benessere e condizioni di vita in Toscana, 
FranioAngeli, Milano 2003,   . 13-14.

27



Deto iiò il benessere indiiiduale è determinato dal soddisfaiimento dei molte liii bisogni aiiertt

dalle  ersone,  bisogni  ihe sono di  natura ben diiersa ed il  iui  soddisfaiimento non sem re è

legato alla dis onibilitt di risorse eionomiihe. Per iui la relazione  ositia tra benessere e ia aiitt

 rodutie si è iol tem o indebolita.

Questa iorrelazione  ositia tra benessere e PIL, se iera  er aliune grandezze, non lo è  er altre:

in molt iasi infat il benessere non ha niente a ihe iedere ion i fenomeni legat alla  roduzione

(malesseri soiiali,  aliune  siiosi non diretamente atribuibili  a grandezze eionomiihe). Anzi in

aliuni iasi  la iresiita eionomiia  uò introdurre element di  ionfito,  ossia mentre da un lato

iontribuisie ad aumentare il reddito, dall’altro  otrebbe generare effet negatii, quali stress o

inquinamento.

Non i’è quindi relazione meiianiia fra la iresiita eionomiia e il miglioramento della qualitt della

iita.  Non sem re infat le regioni  a   iù eleiato reddito sono anihe quelle  ihe  resentano la

maggiore longeiitt,  i  minori  tassi  di  mortalitt,  i   iù alt tassi  di  istruzione,  i   iù bassi  liielli  di

iriminalitt o di ioesione soiiale.

L’osseriazione direta fornisie numerose dimostrazioni della qualitt della iita iome un fenomeno

iom lesso,  multdimensionale  e   eriiò   iù  artiolato  della  sem liie  identfiazione  ion  le

grandezze di natura eionomiia.

A conclusione di questa parte si può affermare che la crescita economica, misurata dal PIL, è una

condizione necessaria, ma non sufciente, per godere di un’elevata qualità della vita.6

6.1.2 - La iostruzione di indiiatori sintetii del benessere

Le  esigenze  delle   ersone  iariano  sia  nel  tempo (la  iresiita  del  reddito,  lo  siilu  o  delle

ionosienze, la globalizzazione, i iambiament del mondo esterno) ihe nello spazio (sia  erihé le

esigenze delle  ersone sono il risultato oltre ihe dei loro iarateri indiiiduali, anihe di quelli della

iomunitt  di  a  artenenza,  sia   erihé  le  esigenze  si  soddisfano  in  luoghi   reiisi,  i  quali

6

  enienut Stefano Casini, Siiilone Niiola, Benessere e condizioni di vita in Toscana, 
FranioAngeli, Milano 2003,   . 15.
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iondizionano sia le esigenze ihe la ia aiitt di  soddisfarle).  I  forentni ad esem io  resentano

esigenze  artiolari  erihé il iiiere in una iitt densa di storia e di riiihezze artstihe forma le

 ersone in modo diierso dal iiiere in una iitt industriale. 

Deto  iiò,  un   rimo  im ortante   roblema  è  legato  alla  difioltt  di  un  indicatore  unico  del

benessere.  Se  infat il  benessere  deriia  dal  soddisfaiimento  di  esigenze  diierse  è  neiessario

 onderare adeguatamente iiasiuna di esse  er iom rendere iome esse iontribuisiono a formare

il benessere iom lessiio. Ma è eiidente iome questa  onderazione iambi da soggeto a soggeto

e da luogo a luogo.

Non esiste quindi  un sistema di   onderazione uniio e neutrale,  infat qualunque sia la sielta

effetuata, essa es rime un  unto di iista.

Solo se il sistema delle  referenze è es liiitato, allora  otremmo riiondurre le diierse dimensioni

ad un uniio indiiatore. Su  oniamo ad esem io di ionosiere il  eso ihe gli abitant di una iitt

danno alle diierse dimensioni del benessere indiiiduate: in questo modo  otremmo otenere un

uniio indiiatore sintetio. Ma l’indiie otenuto non ha una  ortata informatia di  er sé, ma la

assume solo se ionfrontato ion altre misurazioni,  di  altre aree o della stessa area in un altro

 eriodo di tem o.

Queste iom arazioni  erò sono ialide solo se si aiieta quel  unto di iista. Il iero  unto di iista

ihe doiremmo  rendere in esame è quello dei  sogget ihe iiiono le diierse zone e ihe sart

diierso da area a area.

Questa o erazione risulta iom liiata, il  rimo im ortante  asso da iom iere è almeno quello di

ia ire iome sono fate le  ersone ihe iiiono nelle diierse aree  erihé è dalle loro iarateristihe

ihe nasiono le iarie esigenze.  na  ersona anziana ha esigenze diierse ris eto ad un gioiane  er

iui  il   ossesso degli  stessi  beni  o seriizi   roduie nei  due sogget uno stato di  benessere ben

diierso.

Lo studio della  o olazione e la ionosienza delle sue iarateristihe fanno sì ihe l’osseriazione

delle  diierse  dimensioni  del  benessere  assuma  un  signifiato   iù   reiiso  e  ionsente  di  fare

ialutazioni  iù iorrete.

L’osseriazione  delle  diierse  esigenze  soddisfate  metert  in  eiidenza  stat di  insoddisfazione,

 onendo il   roblema di  migliorare lo stato esistente.  Sart quindi neiessario ionosiere oltre al

liiello  del  benessere  anihe  iome  esso  si  forma  nelle  sue  diierse  dimensioni  eiidenziando  i
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iollegament ihe ii sono tra le diierse grandezze e quindi le eientuali difioltt ihe hanno aliune

dimensioni del benessere a realizzarsi.

Si  trata  quindi  di  studiare  il   roiesso  atraierso  il  quale  si  forma  il  benessere,  un   roiesso

atraierso il  quale  l’insieme delle  iariabili  ihe defnisiono il  benessere  è  funzione di  un altro

insieme  di  iariabili,  le  quali  tramite  relazioni  iom lesse,  taliolta  iom lementari,  taliolta

ionfituali, hanno ionsentto la realizzazione del benessere osseriato.

6.1.3 -  enessere e dimensione loiale

La domanda da  orsi,  rima di intra rendere l’analisi sullo studio della forma del benessere, è a

ihe liiello territoriale abbia senso una analisi del benessere, se esiste quindi una dimensione loiale

ai iari  roblemi affrontat in  reiedenza.

La  resenza di fort squilibri tra  ersone iiiine  orta ad indiiiduare oltre a un indiiatore generale

riferito  all’intera  regione,  anihe  alla  sua  distribuzione  tra  i  sogget ihe  la  iom ongono,  la

iosiddeta distribuzione territoriale.

Il  riferimento  alla  dimensione  loiale,   er  defnire  e  misurare  un  indiiatore   onderato  del

benessere,  ionsente  di  tenere  ionto  delle  afnitt  e  omogeneitt  ihe  si  sono ienute  a  ireare

storiiamente in iirtù della mobilitt. Gli stli di iita e il soddisfaiimento dei bisogni si realizzano

nelle aree in iui gli indiiidui hanno deiiso di iolloiarsi.

La dimensione loiale ionsente, inoltre, di delineare la ma  a dei dirit in modo  iù s eiifio e di

ierifiarne il ris eto. È a liiello loiale ihe si manifestano le o zioni  olitihe  iù es liiite. 

Ci sono  eriiò iarie argomentazioni ihe ianno nella direzione di riionosiere la  resenza di una

dimensione loiale del benessere:

- Le  ersone sono legate ai luoghi,  er iui la  ermanenza nel luogo  resielto è una delle

esigenze del  ro rio benessere.

- Gli stli di iita e quindi le esigenze, di endono anihe dai ra  ort ion gli altri ihe iiiono

intorno a noi.

- I bisogni si soddisfano in luoghi ben  reiisi. Poiihé le  ersone iiiono una  arte rileiante

della   ro ria  quotdianitt  in  ambit territoriali  abbastanza  ristret,  le  iarateristihe  di
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quest ambit sono determinant  er iom rendere e ia ire il benessere e in ihe modo si

realizza.

Le esigenze es resse da iiasiun soggeto sono legate alla  ro ria storia, ai ra  ort ion gli altri e

quindi alla storia e iultura del  osto. Molt degli strument ihe sono neiessari  er soddisfare tali

esigenze o erano a siala loiale.

Deto iiò, l’analisi del benessere a siala loiale aiquista maggiore signifiato  erihé è a questa siala

ihe si formano le esigenze della  o olazione e le ia aiitt di soddisfarle.

6.1.4 - La misurazione del benessere

“Il benessere nasce dall’equilibrio, più o meno soddisfacente, che si forma tra i bisogni e le capacità

di soddisfarli.”7

Ci  ossiamo troiare di fronte ad un equilibrio di alto liiello in iui a bisogni eleiat iorris ondono

ia aiitt eleiate, assieme ad equilibri di  iù basso, ma  roflo ugualmente soddisfaient.

È  er questo ihe non basta soltanto l’osseriazione dei liielli di benessere raggiunt. È im ortante

ionosiere quali sono i bisogni ihe deriiano dalle esigenze della iomunitt osseriata e iome essi

iengono soddisfat.

Questo   roiesso  è  utle  anihe   er   oterne  ierifiare  la  sostenibilitt  nel  tem o  (l’equilibrio

raggiunto oggi  otrebbe iontenere al suo interno aliuni fatori ihe  otrebbero  ortare ad uno

squilibrio suiiessiio). Se il  roiesso è ionosiiuto è  iù faiile goiernarlo  er essere mantenuto e

migliorato nel tem o.

Per ogni dimensione del benessere doirebbe essere studiato da un lato, le esigenze es resse dalle

iomunitt  osseriate  (ad  esem io  quali  beni  e  seriizi  desiderano  ionsumare)   er  metere  in

eiidenza dall’altro in ihe modo le ia aiitt  resent ionsentano di soddisfarle.

La  ialutazione  del  benessere  indiiiduale  e  iolletio  si  è   rogressiiamente  affermata  iome

riferimento  essenziale  delle   olitihe   ubbliihe.  Molte  sono  le  es erienze  nazionali  ed

internazionali siilu  ate in questo senso, a  artre dagli anni ’90.

7

  enienut Stefano Casini, Siiilone Niiola, Benessere e condizioni di vita in Toscana, 
FranioAngeli, Milano 2003,  . 20.
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 na  ta  a  fondamentale  è  ra  resentata  dalla   ubbliiazione  nel  2009  del  Ra  orto  della

Commissione Stglitz-Sen-Fitoussi8.  Essa  ro one di s ostare l’atenzione dalla misurazione della

 roduzione eionomiia alla misurazione del benessere degli indiiidui, adotando un a  roiiio al

benessere multdimensionale, ihe tenga ionto anihe della ialutazione soggetia degli indiiidui e

ihe dia rilieio sia alle questoni distributie sia al  rinii io di sostenibilitt ambientale, eionomiia e

soiiale.  Nello  stesso  anno,  quest temi  sono  stat affrontat anihe  nel  iorso  del  G20  dalla

Commissione Euro ea. Essa ha adotato un  framework iom osto da oto dimensioni oggetie

(iondizioni  di  iita  materiali,  atiitt  laioratia   rinii ale,  salute,  istruzione,  relazioni  soiiali  e

tem o libero,  siiurezza  eionomiia  e   ersonale,  governance e  dirit di  base,  ambiente)  iui  si

afania una nona dimensione soggetia, la soddisfazione  er la iita ( life satsfacton). Il   rimo

ra  orto sulla qualitt della iita in Euro a basato su questa im ostazione è stato  ubbliiato da

Eurostat nel 2015, utlizzando anihe i dat raiiolt da Eurostat atraierso il modulo sul  subjectve

well-being inserito nel 2013 all’interno dell’indagine sulle iondizioni di iita nell’ nione Euro ea.

Anihe l’OcCSE, nell’ambito della  “Beter Life Initatve”  e del  rogramma di laioro su  “ easuring

Well-Being  and  Progress”,  è  atiamente  im egnato  nella  defnizione  di  misure  adeguate  del

benessere. Nello s eiifio, nel 2011 l’OcCSE ha  ro osto un  ro rio a  roiiio  er la misurazione

del benessere artiolato su undiii dimensioni (salute, ioniiliazione iita-laioro, istruzione e  skills,

relazioni  soiiali,   arteii azione iiiiia e  governance,  qualitt  dell’ambiente,  siiurezza  ersonale,

benessere soggetio, reddito e riiihezza,  laioro e salari,  situazione abitatia) e quatro t i di

risorse ihe iontribuisiono a rendere il benessere sostenibile nel tem o (ia itale naturale, ia itale

eionomiio, ia itale umano e ia itale soiiale). Sulla base di tale framework, ogni due anni l’OcCSE

 ubbliia il  ra  orto  “How is life?”,  ihe fornisie una ialutazione del  benessere nei  Paesi  OcCSE,

analizzando iome iariano le diierse dimensioni nel tem o, tra  aesi e tra s eiifii gru  i della

 o olazione (ad esem io ett, liielli di istruzione, eii.).

Riguardo  alle  dimensioni  del  benessere  è  im ortante  iitare  anihe  quelle  utlizzate  nelle

graduatorie fornite dal quotdiano Il Sole 24 Ore: tenore di iita, affari e laioro, seriizi e ambiente,

iriminalitt,  o olazione e tem o libero. Atraierso queste dimensioni iiene stlata annualmente la

8

  enienut Stefano Casini, Siiilone Niiola, Benessere e condizioni di vita in Toscana, 
FranioAngeli, Milano 2003.
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ilassifia della qualitt della iita delle  roiinie italiane. La graduatoria fnale su era il mono olio

informatio del PIL, anihe se si  ossono solleiare aliune obiezioni a riguardo.

La  rima riguarda la sielta di aliune iariabili ihe fornisiono una misurazione distorta della qualitt

della iita (ad esem io l’inserimento del  numero di  im rese registrate ogni  100 abitant, ihe a

iausa dell’eleiato numero di im rese agriiole, iolloia Grosseto al 3°  osto della graduatoria).

La  seionda  osseriazione  riguarda  la  iariabilitt  degli  indiiatori  del  tenore  di  iita.  Ad  esem io

Potenza guadagnaia 50  osizioni dal 1997 al 1998 so raianzando Milano ihe ne  erdeia 21.

Queste osiillazioni sono doiute all’uso di indiiatori instabili nel tem o, ihe risihiano di infuenzare

in modo s ro orzionato la  osizione fnale  delle   roiinie da un anno all’altro rendendo  oio

iredibili i risultat fnali. 

Abbiamo analizzato in questa  arte il ionieto di benessere e la sua relazione ion il PIL,  assando

 er l’indiiiduazione di un indiiatore sintetio ihe ra  resent il liiello di benessere all’interno di

una iomunitt,  sotolineando l’im ortanza  della  dimensione loiale  iome  arametro  territoriale

indis ensabile  er l’analisi della qualitt della iita di una soiiett.

L’interesse ierso il nostro  atrimonio ambientale e  aesaggistio, ha  ortato a misurare e quindi

ialutare ogni azione ihe un  iano o  rogramma  otrt  rodurre sul territorio. Da questo  unto di

iista,  all’interno della   roiedura  di  ialutazione,  gli  indiiatori  siolgono  la  funzione  a  unto  di

“misurare” l’im ato iausato da ogni ato di goierno del territorio. 

Nei suiiessiii  aragraf andremo a tratare i  rinii ali modelli di indiiatori, soffermandoii infne

sul   rogeto   ES,  utlizzato  all’interno  di  questo  laioro   er  la  VAS  del  Piano  Territoriale

Metro olitano.

Ris eto agli  altri  sistemi, il   ES misura la qualitt della iita dei  iitadini  tenendo ionto di  due

fatori: l’equità, e quindi la distribuzione delle risorse tra i iitadini, e la  sostenibilità, garantendo

alle generazioni future il mantenimento del liiello di benessere. 

6.2 - Il  rogeto  ES

Il  rogeto “ enessere equo e sostenibile” ( ES) nasie nel 2010 su iniziatia dell’Istat e del CNEL. 

L’obbietio del  ES è quello di misurare il liiello di benessere dei iitadini italiani nelle sue diierse

dimensioni, tenendo ionto della distribuzione delle risorse ihe lo determinano (equitt) e della
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 ossibilitt  di  garantre  il  mantenimento  degli  stessi  liielli  di  benessere  anihe  alle  generazioni

future (sostenibilitt).

Il riferimento metodologiio adotato  er la iostruzione del  ES è iosttuito dal framework indiiato

in una  ubbliiazione dell’OcCSE del 2010. Il  rogresso della soiiett è misurato sulla base di domini e

dimensioni del benessere, distnguendo due mairo-dimensioni, il benessere umano e il benessere

dell’ecosistema; la  VAS,  nel  modo in  iui  ionsidera i  tre   ilastri  della  sostenibilitt  (ambientale,

soiiale ed eionomiio), fa riferimento ad entrambe le dimensioni.

Il  benessere umano è a sua iolta determinato dal benessere indiiiduale (iui sono legat atribut

iome la salute, il  liiello di istruzione, eii.) e dal benessere soiiale (iui  iorris ondono atribut

iondiiisi  ion altre  ersone, oiiero ion la famiglia,  gli  amiii,  la soiiett nel  suo iom lesso).  In

questo  quadro  teoriio  sono   oi  rileiant gli  siambi  tra  il  benessere  umano  e  il  benessere

dell’eiosistema.

 asandosi  su  questo a  roiiio e tenendo ionto  di  una ionsultazione  ubbliia,  il  Comitato di

indirizzo del  ES (formato da Istat, CNEL, e soiiett iiiile) ha defnito il iontesto di riferimento  er

la misurazione del  benessere in Italia defnendo due gru  i di domini:  9 domini ihe hanno un

im ato direto  sul  benessere  umano  e  ambientale  (Salute,  Istruzione  e  formazione,  laioro  e

ioniiliazione  dei  tem i  di  iita,  benessere  eionomiio,  relazioni  soiiali,  siiurezza,  benessere

soggetio,  ambiente  e   aesaggio,   atrimonio  iulturale)  e  3  domini  ihe  iosttuisiono  degli

element funzionali al miglioramento del benessere soiiale e dell’ambiente (Politia e isttuzioni,

riieria e innoiazione, qualitt dei seriizi).

La  selezione  degli  indiiatori  all’interno  di  iiasiun  dominio  è  stata  effetuata  da   arte  di  una

Commissione siientfia iosttuita da es ert dell’Istat e da es ert nelle disii line relatie ai diiersi

domini  del  benessere  indiiiduat.  Questa  selezione  è  stata  realizzata  tenendo  ionto  di  aliuni

iriteri, tra iui:9

1) La  necessità  di  individuare  indicatori  rappresentatvi  e  correlat col  benessere,  ma  in

numero contenuto per ciascun dominio.

2) La disponibilità di dat relatvi agli indicatori su base regolare, con la possibilità di sfrutare

font di dat ufciali nazionali.

9

 Allegato al Doiumento di Eionomia e Finanza 2017. Il  ES nel  roiesso deiisionale,  . 11.
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3) La  possibilità  di  disaggregare  gli  indicatori  per  variabili  struturali  (sesso,  età,  ttolo  di

studio, status sociale, tpologia familiare) e a livello regionale.

Il  roiesso di selezione ha  ortato all’indiiiduazione di un totale di 130 indiiatori.

 na iarateristia del  rogeto  ES è quella di essere una riieria in iontnuo aggiornamento in

modo tale  da  aiere  un  quadro sem re   iù  iom leto  e  aggiornato  della  qualitt  della  iita  dei

iitadini italiani.

Il  dibatto sulla  misurazione del  benessere  indiiiduale e soiiale è stato aiiolto ion iresiente

atenzione da  arte delle isttuzioni loiali, ihe insieme all’Istat hanno aiiiato aliune iniziatie sulla

siia del  rogeto  ES, tra le quali il  rogeto  rbes, ihe misura il benessere nelle iitt e il  rogeto

 ES delle  roiiniie.

6.2.1 - L’inilusione del  ES nel iiilo di bilaniio: un  rimo eseriizio s erimentale

Il iollegamento tra gli indiiatori del benessere equo e sostenibile e la  rogrammazione eionomiia

e di bilaniio è stato o erato tramite la legge n. 163/2016 di riforma del bilaniio dello Stato.

La  ialutazione  degli  effet delle   olitihe   ubbliihe  sulle  grandezze  eionomiihe,  soiiali  e

ambientali  ihe ioniorrono a  defnire  il  ionieto di  benessere  equo e sostenibile,  ha  riihiesto

aliune modifihe al Doiumento di eionomia e fnanza (DEF). Esso è iom osto ora, da un ulteriore

allegato10,   redis osto  dal  MEF,  nel  quale  sono ri ortat  artendo dai  dat fornit dall’Istat:  a)

l’andamento, nell’ultmo triennio, degli indiiatori di benessere equo e sostenibilev b) le  reiisioni

sulla loro eioluzione nel  eriodo di riferimento del DEF, anihe sulla base delle misure  reiiste  er

il raggiungimento degli obbietii di  olitia eionomiia e dei iontenut del Programma Nazionale di

Riforma. 

A iom letamento del  nuoio quadro normatio, la stessa legge ha  reiisto l’isttuzione,  resso

l’ISTAT, del “Comitato  er gli indiiatori di benessere equo e sostenibile”. Tale Comitato è  resieduto

dal Ministro dell’Eionomia e ha il iom ito di selezionare e defnire gli indiiatori di benessere equo

e sostenibile da iollegare al iiilo di  rogrammazione eionomiio-fnanziaria.

10

 Allegato al Doiumento di Eionomia e Finanza 2017. Il  ES nel  roiesso deiisionale.
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Inserendo gli indiiatori del benessere equo e sostenibile nel iiilo di bilaniio e nelle ialutazioni

 reiisiie delle azioni  rogrammatihe del Goierno, la riforma della legge di  ilaniio  one l’Italia

all’aianguardia nell’introduzione degli as et del benessere dei iitadini ihe ianno “oltre il PIL” nei

 roiessi deiisionali  ubbliii.

Per dare modo di effetuare in iia s erimentale, gli eseriizi di  reiisione in linea ion le fnalitt

 reiiste dalla legge git nel DEF dell’anno in iorso, il Comitato ha selezionato un numero ristreto di

indiiatori.

Figura 1 Il BES all'interno del Documento di Economia e Finanza 2017. Fonte:  inistero dell’Economia e delle Finanze.

Per gli as et ihe riguardano il benessere eionomiio, l’eseriizio s erimentale si ionientra su due

indiiatori  ihe  ionsentono  di  eiidenziare  gli  as et distributii:  il  reddito  medio  disponibile

aggiustato  ro ia ite e un indice di disuguaglianza del reddito dis onibile.

Quest due indiiatori di benessere eionomiio ionsentono di eiidenziare, nell’ambito del DEF, gli

as et legat al reddito e alla sua distribuzione.

Per ra  resentare inieie gli as et del laioro e della ioniiliazione dei tem i di iita si è sielto il

tasso di mancata partecipazione al lavoro, iorris ondente al ra  orto tra il totale di disoiiu at e

le forze di laioro  otenziali tra i 15 e i 74 anni e la forza laioro effetia e  otenziale.
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Per  la  dimensione  ambientale,  il  suggerimento  del  Comitato  è  stato  quello  di  ionsiderare

l’indiiatore relatio alle emissioni di CO2 e di altri gas clima alterant.

Per  iiasiuno  dei  quatro  indiiatori  è  neiessario  fornire  uno  sienario  a   olitihe  iigent

(tendenziale) e uno sienario ihe inglobi le  olitihe introdote nel DEF ( rogrammatio).

Tabella 2 Andamento degli Indicatori sperimentali del benessere nei vari scenari. Fonte: Allegato al DEF 2017. Il BES nel

processo decisionale. Elaborazioni  EF su dat ISTAT.

Come  si  eiinie  dai  risultat della  tabella  so ra,  in  generale,  gli  indiiatori  mostrano  un

miglioramento nell’orizzonte  reiisiio, mantenendo il trend dell’ultmo triennio.

Negli ultmi tre anni il reddito medio dis onibile segue gli andament mairoeionomiii, la tabella

eiidenzia,  erò, una funzione stabilizzatriie delle  olitihe  ubbliihe italiane in quanto l’indiiatore

subisie la irisi meno del PIL  ro ia ite. Tale dinamiia è fruto anihe delle  olitihe del Goierno,

quali gli interient iolt a ridurre la  ressione fsiale e aumentare il reddito dis onibile.

Questa eioluzione  rosegue negli anni 2017-2020, sia  er il tendenziale ihe  er il  rogrammatio,

ionfermando gli  effet  ositii  in termini  di  benessere delle  misure adotate anihe nel  medio

termine, quale ad esem io il  iano di lota alla  oiertt.

L’andamento dell’indiie di diseguaglianza eiidenzia gli effet  ositii delle  olitihe effetuate sulle

fasie  iù deboli di reddito tra iui il “bonus 80 euro”. Quest interient iontnueranno a dis iegare il

loro effeto nel   eriodo di   reiisione,  su  ortat dalla  iresiita  eionomiia  e da  una rafforzata

fduiia ihe migliorert la  ro ensione al ionsumo.

Parallelamente le misure a sostegno del sistema  rodutio e gli inientii  er l’oiiu azione hanno

aiuto effet  ositii sul tasso di maniata  arteii azione al laioro, ihe a  are in riduzione lungo

l’intero orizzonte  reiisiio. 
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Pur in  resenza di una ri resa del iiilo  rodutio ed industriale, le emissioni di COc2 rimangono

stabili  nel   eriodo ionsiderato,  eiidenziando un  rogressiio  roiesso di  deiarbonizzazione del

sistema eionomiio. Sono eiident gli effet  rodot dalle misure introdote negli ultmi anni tra iui

la ra ida iresiita della  roduzione di energia da font rinnoiabili.

6.2.2 - Il benessere nelle iitt: il  rogeto  r es

Il dibatto ihe si è andato a ireare sulla misurazione del benessere degli indiiidui e della soiiett

ha risiosso una iresiente atenzione anihe da  arte delle isttuzioni loiali, ihe in iollaborazione

ion l’Istat, hanno aiiiato  roget basat sul  ES.  no di quest riguarda il benessere nelle iitt, il

 rogeto  r es.

L’analisi dello stato di benessere nelle iitt italiane è im ortante  er eiidenziare diseguaglianze e

tendenze eiolutie ihe  ossono infuenzare i modelli di siilu  o futuri. I risultat del  ES a questo

detaglio territoriale indiiano le differenze tra le iitt, in  artiolare tra quelle metro olitane e

sono in aliuni  iasi  molto  iù aiientuate delle  differenze ihe si  risiontrano tra le  regioni  o le

ri artzioni.

Atraierso queste informazioni emerge il  ruolo della iitt iome luogo dell’innoiazione. I  ientri

metro olitani metono in luie, ris eto ai iontest  roiiniiali di riferimento, liielli di istruzione e

reddito  iù eleiatv biblioteihe e musei  iù frequentat, una migliore ioniiliazione tra laioro e

im egni familiari.11

Va inoltre  sotolineato  il  fato ihe i   rofli  territoriali  del  benessere  urbano si  iolloiano in  un

quadro eiolutio ihe è iaraterizzato da tendenze di segno diiersifiato.

Gli indiiatori riferit alla salute, all’istruzione, alle relazioni soiiali, all’ambiente e alla qualitt dei

seriizi  mostrano una  reialenza di  dinamiihe  ositie.  Quelli  inieie ionnessi  alla  fase di  irisi

eionomiia,  in  modo direto (benessere  eionomiio,  oiiu azione)  o  anihe indireto (siiurezza)

ra  resentano inieie i  rinii ali fatori ihe iondizionano negatiamente l’eioluzione del  ES nelle

iitt.

11

  r es 2015. Il  enessere equo e sostenibile nelle iitt. 
(ht s://www.istat.it/it/fles//2015/04/ r es22015. df) 
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La  iera  sfda sta  nel  riusiire  a  fare  di   r es  uno  strumento iardine  del  funzionamento delle

isttuzioni  territoriali,  in  quanto  di  riferimento  ionietuale  unitario  e  sistematio  iui   ossono

is irarsi  il  Doiumento uniio di   rogrammazione (Du ),  i  Piani  di   erformanie e di  tras arenza

 reiist dalla legislazione iigente.

 r es  uò seriire a rafforzare il dialogo tra gli  amministratori e i iitadini e a  romuoiere una

rendiiontazione  eriodiia sullo stato della iitt da  arte degli amministratori al fne di faiorire lo

siilu  o di es erienze di  arteii azione e di demoirazia loiale.

Ciò  uò ionsentre ai iitadini di ialutare i risultat dell’azione di goierno e, al tem o stesso, di

 arteii are ion maggiore ionsa eiolezza ai  roiessi deiisionali loiali.

Il  rogeto  r es, è un work in progress il iui set di indiiatori  otrt iontnuare a migliorare grazie

alla iollaborazione assai  rofiua tra Istat e Comuni.

Il  rogeto, ha raiiolto subito un’am ia  arteii azione tra i  rinii ali Comuni italiani i quali hanno

iolto  in  questa  iniziatia  un’im ortante  oiiasione   er  eiidenziare  il  ruolo  strategiio  ihe

l’ordinamento  assegna  a  loro,  ionsiderando  anihe  la  reiente  eioluzione  in  materia  di  Citt

Metro olitane (L. n. 56/2014).

Il  laioro  ioordinato  dall’Istat,  ha   reso  s unto  dallo  sihema  ionietuale  e  dagli  indiiatori

indiiiduat dall’iniziatia Cnel-Istat. Inizialmente gli ent hanno effetuato una  rima riiognizione

della dis onibilitt a liiello loiale degli indiiatori, metendo in luie la neiessitt di aiiiare strategie

di  otenziamento delle basi informatie loiali. Allo stesso tem o aliuni iomuni ( ologna, Genoia,

Milano  e  Venezia)  hanno  aiiiato  iniziatie  di  ionsultazione  dei  iitadini  sulle  tematihe  della

misurazione  del  benessere,   romuoiendo  ulteriormente  l’atenzione  ai  temi  del  benessere  da

 arte di diierse iategorie ioiniolte.

Si è quindi ionienuto di realizzare un  rimo ra  orto sul benessere equo e sostenibile in ambito

urbano-metro olitano,  ion  la  iom arteii azione  dei  iomuni  e  la  su eriisione  teiniio-

metodologiia da  arte dell’Istat.
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La   arte  ientrale  del  Ra  orto   r es  2013  è  iosttuito  dai  15  ia itoli  redat dai  iomuni

 arteii ant12,  nei  quali  si  è ioluto fornire una  rima desirizione delle tendenze e dei  liielli  di

benessere nelle iitt italiane, a  liiando i ioniet e le metodologie del  ES.

Ocgni iitt doieia fornire una ra  resentazione multdimensionale dello stato del benessere nella

 ro ria  realtt  loiale  e  delle  linee  eiolutie  ihe  si  sono  manifestate  dal  2004  al  2011-2012

iniludendo la irisi eionomiia iniziata nel 2008.

In questo a  roiiio, a differenza di altri, non si è ioluto dare un rilieio s eiifio alle graduatorie

tra i territori, bensì è stata data  rioritt alle dinamiihe tendenziali nonihé sulle iritiitt e i margini

di miglioramento ihe ogni territorio  resenta nei iari ambit del  ES.

I iomuni hanno iontribuito ad arriiihire il  atrimonio informatio del Ra  orto, in  rimo luogo,

utlizzando  dat  ro ri  so ratuto  di  fonte  amministratia  e,  inoltre,   resentando  la

doiumentazione delle  iniziatie di  ionsultazione ihe aliuni di  essi  hanno messo in iam o  er

ioiniolgere la iitadinanza.

Suiiessiiamente  alla   resentazione  del  Ra  orto   r es  2013,  numerosi  altri  iomuni  hanno

manifestato all’Istat il loro interesse  er il Progeto. È stato organizzato, a iura di Istat e Cnel, un

workshop  er im ostare la fase due del  rogeto.

In questo iniontro dal  ttolo “Idee e  roget  er il  futuro di   r es e Smart iites” si  è  ioluto

metere in eiidenzia la streta relazione la misurazione del  ES in ambito urbano e lo siilu  o della

 rogetualitt anihe a liiello loiale  er la misurazione delle iomunitt intelligent.

Molte sono le tematihe disiusse nel worksho  tra iui, le  otenzialitt di utlizzo a breie, medio e

lungo  eriodo delle informazioni statstihe dis onibili a liiello ientrale e loiale, l’es lorazione di

nuoii  ambit ad oggi   oio o  unto ionsiderat, le rifessioni  e le es erienze territoriali  iiria le

ionirete  ossibilitt di utlizzo di  r es in iari iontest.

Faiendo uso di quest iontribut, nei  rimi mesi del 2014 è stata aiiiata la  rogetazione o eratia

di un set di indiiatori  iù artiolato  er la misurazione del  ES nelle iitt. Essa è stata afdata ad un

nuileo misto Istat/Comuni a iui hanno  arteii ato gli  fii di statstia di noie amministrazioni.

12

 Hanno  arteii ato al Ra  orto  r es 2013 i iomuni di Torino, Genoia, Milano,  resiia, 
Venezia,  ologna, Firenze, Roma, Na oli,  ari, Reggio Calabria, Palermo, Messina, Cagliari e Pesaro (insieme alla 
 roiiniia di Pesaro e  rbino).
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Il nuileo ha ialutato numerose  ro oste di nuoii indiiatori  ortate dai  arteii ant, alla luie di

due requisit:

a. Idoneitt  a  fornire  una  misura  direta  di  miglioramento/ eggioramento   er  as et

signifiatii della qualitt della iita delle iitt.

b. Fatbilitt  e  aiiuratezza  neiessarie   er  l’utlizzo  a  fni  di  iom arazione  tem orale  e

territoriale.

Le  i otesi  di  indiiatori  sono state  ialutate  ion riferimento al  quadro ionietuale  Istat-Cnel  di

misurazione del  es artiolato in 12 domini.

Gli esit di questo laioro hanno ionfermato la neiessitt di mantenere un a  roiiio rigoroso nella

selezione  degli  indiiatori  del   ES  delle  iitt,  il   iù  ioerente   ossibile  ion  quello  ihe  ha

iaraterizzato il laioro della Commissione siientfia nazionale. Non sono state aiietate  ertanto,

quelle   ro oste  ihe,   resentaiano  element di  iritiitt  riguardo  alla  ia aiitt  di  misurare  in

maniera non ambigua l’andamento di una iom onente signifiatia del benessere riferito ad uno

s eiifio dominio.

Le i otesi di indiiatori ionsiderate  iù ioerent ion l’a  roiiio di misurazione del  ES sono state

ilassifiate dal nuileo Istat/Comuni in relazione alla loro maggiore o minore fatbilitt nel breie

 eriodo. Ciò ha iosttuito la base  er  erienire al set di indiiatori di  r es 2015, ihe si iom one di

64 misure,  di  iui  48 riferibili  agli  indiiatori  nazionali  del   ES e 16 nuoii  indiiatori  ioniernent

tematihe e risiolt signifiatii  so ratuto in un’otia di  deilinazione urbana della misura del

benessere.

 n iontributo molto im ortante è stato dato dal Censimento della  o olazione del 2011 ion il

quale è stato  ossibile indiiiduare un maggior numero di indiiatori nazionali del  ES re liiabili a

liiello iomunale e/o  roiiniiale. Il Censimento ha reso  ossibile arriiihire in modo ionsistente ion

analisi a liiello iomunale il dominio Istruzione e formazione, atraierso nuoii indiiatori sul ttolo di

studio,  sull’usiita   reioie  dall’istruzione  e  formazione,  sui  gioiani  ihe  non  laiorano  e  non

studiano.

L’intento  di  adatare  il   ES  alla  misurazione  del  benessere  urbano ion l’introduzione  di  nuoii

indiiatori  si  è  ioniretzzato  so ratuto  grazie  alle  rileiazioni  ambientali  e,  in   artiolare,

all’indagine Dat ambientali nelle iitt ihe hanno  ortato ad arriiihire so ratuto i domini del  ES

su Ambiente, Paesaggio e  atrimonio iulturale e Qualitt dei seriizi.
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L’introduzione di misure del  ES disaggregate a un liiello territoriale  iù detagliato o fnora inedite

 resenta una ialenza s erimentale,  oiihé offre l’o  ortunitt di testare a fondo la ia aiitt degli

indiiatori di iogliere as et signifiatii delle tendenze e dei liielli del benessere.

Il Ra  orto  r es 2015 ha ionsentto di indiiiduare i limit e le iautele ihe deiono aiiom agnare

l’utlizzo di aliuni indiiatori su base territoriale.

Ed è  er questo ihe un  rogeto iome questo deie  roiedere su un  eriorso di miglioramento

 rogressiio,  utlizzando  le  es erienze  maturate  nel  iorso  della  redazione  del  ra  orto   er

migliorare  e  afnare  il  sistema  di  indiiatori,  atiando  un  meiianismo   ositio  di  feedbaik

iontnuo.
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7 - L’inilusione del BES nella proiedura di talutazione: metodologia

Come è stato git deto nella Parte I, il ionieto di  enessere Equo e Sostenibile fa riferimento a

una nozione di natura multdimensionale ihe  uò essere desirito atraierso una serie di indiiatori

riiolt a trarre la qualitt della iita data da uno s eiifio ambito territoriale.

Tale atiitt  resu  one la deilinazione del ionieto di  enessere seiondo una serie di domini ihe

in questo iaso s eiifio sono i domini dell’ambiente, della qualitt dei seriizi, della qualitt soiiale,

del laioro, dell’innoiazione, della salute e della siiurezza territoriale, a differenza di quelli utlizzat

nel 2010 dal Comitato di indirizzo del  ES (formato dall’Istat e dal CNEL)  er la misurazione del

benessere  in  Italia.  Esso infat defnì  due gru  i  di  domini,  9  riguardant l’im ato direto sul

benessere umano e ambientale (Salute, Istruzione e formazione, laioro e ioniiliazione dei tem i di

iita,  benessere  eionomiio,  relazioni  soiiali,  siiurezza,  benessere  soggetio,  ambiente  e

 aesaggio,  atrimonio iulturale) e 3 ihe iosttuisiono degli element funzionali al miglioramento

del  benessere  soiiale  e  dell’ambiente  (Politia  e  isttuzioni,  riieria  e  innoiazione,  qualitt  dei

seriizi).
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Domini BES utilizzati dal Comitato di

indirizzo (Istat e CNEL)

1. SAL TE

2. ISTR ZIOcNE E FOcRMAZIOcNE

3. LAVOcROc E COcNCILIAZIOcNE DEI 

TEMPI DI VITA

4.  ENESSERE ECOcNOcMICOc

5. RELAZIOcNI SOcCIALI

6. SIC REZZA

7.  ENESSERE SOcGGETTIVOc

8. AM IENTE E PAESAGGIOc

9. PATRIMOcNIOc C LT RALE

10. POcLITICA E ISTIT ZIOcNI

11. RICERCA E INNOcVAZIOcNE

12. Q ALITA’ DEI SERVIZI

Domini BES utilizzati per la VAS del

nuoto PTM

1. AM IENTE

2. Q ALITA’ DEI SERVIZI

3. RELAZIOcNI SOcCIALI

4. LAVOcROc

5. INNOcVAZIOcNE

6. SAL TE

7. SIC REZZA TERRITOcRIALE

Tabella 3 Confronto tra i Domini BES utlizzat dal Comitato di indirizzo per la misurazione del benessere in Italia e quelli
impiegat per la VAS del nuovo PT .

La sintesi degli indiiatori elementari del  ES è stato uno dei temi di disiussione della Commissione

Istat  er la misurazione del benessere. Tutaiia, dalle disiussioni siolte, è emerso ihe le  rinii ali

metodologie di sintesi  ro oste in leteratura non godono di aliune  ro riett im ortant di iui

Istat, deie tener ionto.

A  artre da giugno 2012, sono stat quindi es lorat altri metodi di sintesi ihe godono di una serie

di requisit, sia teoriii, ihe  ratiiv in  artiolare, è stata indiiiduata una metodologia ihe  ossa

ben ‘sintetzzare’ tut i domini del  ES, ionsentendo ionfront tem orali e s aziali tra le regioni

italianev una metodologia ihe  ossa, da un lato, ris etare gran  arte delle  ro riett desiderabili di

un indiie  sintetio e dall’altro  mantenere un liiello  di  sem liiitt  tale  da  oterne ageiolare  la

iomuniiazione e la diffusione tra addet ai laiori e non solo. La diffusione di un indiie sintetio,
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infat,  deie  il  suo  suiiesso  alla  iombinazione  tra  rigore  statstio  ed  eleiato  liiello  di

iomuniiabilitt.13

Per questo motio sono state studiate e s erimentate diierse metodologie di analisi (sia di natura

iom ensatia  ihe  non-iom ensatia)  e  i  risultat sono  stat aiiom agnat da  una  analisi  di

infuenza in modo da ialutarne la  erformanie del metodo.

I metodi di sintesi  er il  ES deiono ris ondere ad una serie di requisit, ossia: a) la comparabilità

spaziale,  ovvero  la  possibilità  di  confrontare  valori  di  sintesi  tra  unità  territoriali;  b)  la

comparabilità temporale, ovvero il confronto di valori di sintesi nel tempo; c) la non sosttuibilità

degli  indicatori  elementari,  ovvero  l’atribuzione  dello  stesso  peso  agli  indicatori  elementari  e

l’impossibilità di compensare il valore di uno con quello di un altro; d) la semplicità e trasparenza di

calcolo;  e)  l’immediata  fruizione  e  interpretazione  dei  risultat di  output;  f)  la  robustezza  dei

risultat otenut.14

Sono stat  eriiò studiat e messi a ionfronto una serie di metodi di sintesi:

1)  edia indici 0-1, ihe ionsiste nella standardizzazione ion metodo min-max degli indiiatori

elementari e aggregazione ion media aritmetia.

2)  edia z-scores,  ihe ionsiste nella trasformazione in siart standardizzat degli  indiiatori

elementari e aggregazione ion media aritmetia. 

3) Indice  azziota-Pareto ( PI), ihe ionsiste nella trasformazione degli indiiatori elementari

in iariabili ion media 100 e siostamento quadratio medio 10 e aggregazione ion la media

aritmetia  enalizzata dalla iariabilitt “orizzontale” degli indiiatori medesimi.

4) Indice di  Jevons,  ihe ionsiste nella trasformazione degli  indiiatori  elementari  in numeri

indiii ion base ‘Italia’ (indiie statio) o numeri indiii ion base ‘anno  reiedente’ (indiie

dinamiio) e aggregazione ion la media geometriia.

5) Indice   edia  Geometrica  (I G),  ihe  ionsiste  nella  standardizzazione  min-max  degli

indiiatori elementari e aggregazione ion la media geometriia.

13

ISTAT, Massoli P., Mazziota M., Pareto A., Rinaldelli C., Indici composit per il BES, Giornate della Riieria, 2014.
14

 ISTAT, Massoli P., Mazziota M., Pareto A., Rinaldelli C., Indici composit per il BES, Giornate della Riieria, 
2014,  . 3.
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6) Indice   PI  correto,  ihe  ionsiste  nella  standardizzazione  min-max  degli  indiiatori

elementari  e  aggregazione  ion  la  media  aritmetia   enalizzata  dalla  iariabilitt

«orizzontale» degli indiiatori medesimi.

Naturalmente,  non  sono  stat ionsiderat nelle  s erimentazioni  altri  a  roiii,  molto  not in

leteratura, iome l’Analisi in Com onent Prinii ali, il metodo di Wroilaw o l’Analisi Multiriteria,

 oiihé disatendono uno o  iù dei requisit riihiest.

In questo laioro, iome metodo di sintesi, è stato utlizzato l’Indiie Mazziota-Pareto. Esso infat

soddisfa la quasi totalitt dei requisit ai quali il  ES deie ris ondere esiluso il  unto b, la iosiddeta

“iom arabilitt tem orale”, ossia il ionfronto di ialori di sintesi nel tem o.

Il seguente metodo,  reiede ihe gli indiiatori siano “non sosttuibili” ossia non è ionsentto una

iom ensazione tra di loro (es.  un basso ialore di "Let os edalieri  er 1.000 abitant" non  uò

essere iom ensato da un alto ialore di "Mediii  er 1000 abitant "e iiieiersa). Riguardo alla sielta

del  metodo  di  aggregazione,  il  quale  di ende  dall’obbietio del  laioro  e  dal  t o  di  “utent”

(riieriatori o  ubbliio in generale) esso  uò essere ionsiderato “sem liie” o “iom lesso”. L’indiie

Mazziota-Pareto  fa  riferimento  ad  un  metodo  sem liie  ihe  utlizza,  iome  s eiifiato  in

 reiedenza, la media aritmetia iome funzione di aggregazione.15

Il  t o  di  ionfronto  riferito  a  questo  metodo  è  “relatio”  dato  ihe  la  standardizzazione  degli

indiiatori  si  basa  sulla  media  e  sulla  iarianza.  Nel  nostro  iaso,  il  fenomeno  da  misurare  (il

benessere)  è  siom osto  in   iù  dimensioni  (domini),  ognuna  di  esse  è  ra  resentata  da  un

sotoinsieme di  singoli  indiiatori. In questo modo  uò essere  iù ionieniente  ireare un indiie

iom osito  er ogni dimensione e quindi otenere il totale indiie mediante l'aggregazione degli

indiii iom osit  arziali. Riguardo alla  onderazione assegnata a iiasiun indiie sintetio, essa è di

t o soggetia, il metodo  reiede infat iome  eso, la  o olazione iomunale, in modo iosì da

non far infuenzare il dato fnale di iiasiun ambito territoriale dai maggiori iomuni. 

15

Mazziota M., Pareto A.,  ethods for constructng composite indices: one for all or all for one? , Riiista Italiana
di Eionomia Demografa e Statstia, A rile-Giugno 2013.
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Il  rinii io di base di questo indiie iom osito è ihe,  er otenere un ialore eleiato, tut i singoli

indiiatori  deiono  assumere  ialori  eleiat,  iosì  iome  le  stesse  iariabili  ihe  hanno  la  stessa

im ortanza.

La sielta dei  domini   ES di  riferimento  er la VAS del  Piano Territoriale Metro olitano è stata

iondizionata  rinii almente dagli  obbietii dello strumento di   ianifiazione. Inoltre i  suddet

domini sono stat sielt da Ir et  er il monitoraggio del Piano Strategiio Metro olitano, il quale è

lo strumento ihe deta le  olitihe e le azioni adeguate ai diiersi iontest.16

A iiasiuno di quest domini, ion l’esilusione di quello riferito agli as et  erietii, fa ia o una

serie  di  indiiatori.  I  dat utli  al   o olamento  degli  indiiatori,   er  ieriare  di  ris ondere  alle

esigenze ionosiitie illustrate, doiranno essere dis onibili in serie storiia, ion un  lag  tem orale

breie (iiria 2-3 anni) e dis onibili a liiello iomunale.

Il  rimo dominio fa riferimento alle questoni ambientali e in  artiolare al tema del ionsumo di

suolo, molto rileiante in ambito metro olitano. Ocltre a iiò,  er aiere una  anoramiia della qualitt

ambientale, sono stat  resi in ionsiderazione gli indiiatori riferit alla  erientuale di su erfiie di

aree bosiate, di  fumi, laghi  e zone umide, e infne è stato sielto l’indiiatore riferito alle aree

 rotete (Parihi regionali e  roiiniiali, riserie naturali  roiiniiali, Aree Naturalistihe di Interesse

Loiale).

Il seiondo dominio riguarda la qualitt dei seriizi intesa  rinii almente iome aiiessibilitt ad aliuni

seriizi iome l’autostrada, la su erstrada e la stazione ferroiiaria. Per quest’ultmo seriizio è stato

siom osto l’indiiatore in relazione alla ilassifiazione delle stazioni  er frequentazione media dei

 asseggeri.  Stazione  di  liiello  “Silier”  (medio/ iiiole,  le  quali   resentano  una  frequentazione

media maggiore di 2.500  ersone al giorno iiria) stazione di liiello “Gold” (medio/grandi ion una

frequentazione  media  di  10.000   ersone)  e  infne  le  stazioni  “Platnum”  (quelle  ad  altssima

frequentazione, le quali  resentano una frequentazione maggiore di 25.000  ersone di media al

giorno).

16

 IRPET, Agnolet C., Ferret C. (a iura di), Il Benessere nella dimensione metropolitana. Aspetti percettivi e 
oggettivi del well-being e intervent del Piano strategico metropolitano, Firenze, 2018.
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La qualitt  soiiale fa  riferimento inieie alla  distribuzione territoriale  delle  iategorie iosiddete

“deboli”  indiiiduate  atraierso  il  reddito,  la   resenza  della   o olazione  anziana  e  straniera  e

l’abbandono siolastio. 

Riguardo al dominio laioro gli as et ritenut basilari riguardano da una  arte sia la quanttt (tasso

di  oiiu azione e disoiiu azione)  sia  la qualitt  delle   rofessioni  (alta/media s eiializzazione e

 rofessioni  non  qualifiate).   n  indiiatore  a   arte  fa  riferimento  alla   o olazione  di  gioiani

laureat in ett iom resa tra 30 e 34 anni.

Il dominio innoiazione riguarda sia la  erientuale di addet alle im rese innoiatie sul totale, ihe

il  numero  di  im rese  innoiatie  (start  u  e  PMI  innoiatie).  Per  il  dominio  salute,  ion  la

iollaborazione dell’Agenzia Regionale di Sanitt (ARS) sono stat sielt una serie di indiiatori ion

l’obbietio di  eiidenziare  la  s eranza  di  iita  e  la  mortalitt  assoiiata  a  un  serie  di   atologie

signifiatie nel territorio metro olitano.

Infne  il  tema  della  siiurezza  territoriale  ihe  è  stato  deilinato  in  ihiaie  di  es osizione  della

 o olazione al risihio di fenomeni franosi, al risihio idrauliio e a quello sismiio.

Dominio Variabile Note e Fonti
Serie

storiia

1. AMBIENTE

1.1 % di suolo ionsumato 
sulla su erfiie 
amministratia

Elaborazioni Is ra. Consumo di suolo 2018. 2015/17

1.2 Quota su erfiie zone 
bosihiie (%)

Elaborazioni Ir et su dat Consorzio
LAMMA  rogeto “Cartografa tematia

 so del Suolo”.
2013

1.3 Quota su erfiie fumi, 
laghi, zone umide (%)

Elaborazioni Ir et su dat Consorzio
LAMMA  rogeto “Cartografa tematia

 so del Suolo”.
2013

1.4 Quota su erfiie aree 
 rotete (%)

Elaborazioni Ir et su dat Regione Tosiana.
Elenio ufiiale delle aree  rotete.

2011

2. QUALITA’ DEI 
SERVIZI 2.1 Minut dal  iù iiiino 

iasello autostradale
Elaborazioni Ir et. Stme della distanza
basate sul grafo stradale regionale.

2011

2.2 Minut dall’ingresso 
della  iù iiiina su erstrada

Elaborazioni Ir et. Stme della distanza
basate sul grafo stradale regionale.

2011

2.3 Minut dalla  iù iiiina 
stazione “Silier”

Elaborazioni Ir et. Stme della distanza
basate sul grafo stradale regionale.

2011
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2.4 Minut dalla  iù iiiina 
stazione “Gold”

Elaborazioni Ir et. Stme della distanza
basate sul grafo stradale regionale.

2011

2.5 Minut dalla  iù iiiina 
stazione “Platnum”

Elaborazioni Ir et. Stme della distanza
basate sul grafo stradale regionale.

2011

3. QUALITA’ SO-
CIALE

3.1 Reddito im onibile  er 
iontribuente ialore 
mediano in euro

Elaborazioni Ir et. Agenzia delle Entrate,
Diihiarazioni dei reddit delle  ersone

fsiihe.
2013

3.2 Iniidenza degli stranieri
sul totale dei resident (%)

Elaborazioni Ir et su dat Istat,  ilaniio
demografio.

2017

3.3 Indiie di ieiihiaia ( er 
100)

Elaborazioni Ir et su dat Istat,  o olazione
residente  er ett, sesso e stato iiiile al 1° 
gennaio.

2015/17

3.5  siita  reioie dal 
sistema siolastio (%)

Ra  orto  erientuale tra la  o olazione
residente di 15-24 anni ion liienza media
inferiore ihe non è isirito ad un iorso

regolare di studi e non frequenta un iorso
di formazione  rofessionale e la

 o olazione residente della stessa ilasse di
ett. Elaborazioni Ir et su dat Istat,
Censimento della  o olazione e delle

abitazioni 2011.

2011

4. LAVORO

4.1 Tasso di oiiu azione 
15-64 anni (%)

Ra  orto  erientuale tra oiiu at
resident in ett 15-64 anni e  o olazione
residente nella stessa ilasse di ett.

Elaborazioni Ir et su dat Istat, Censimento
della  o olazione e delle abitazioni 2011.

2011

4.2 Tasso di disoiiu azione
(%)

Ra  orto  erientuale tra disoiiu at
resident e atii. Elaborazioni Ir et su dat
Istat, Censimento della  o olazione e delle

abitazioni 2011.

2011

4.3 Tasso di disoiiu azione
gioianile (%)

Ra  orto  erientuale tra disoiiu at
resident in ett 15-29 anni e atii della
stessa fasiia di ett. Elaborazioni Ir et su
dat Istat, Censimento della  o olazione e

delle abitazioni 2011.

2011

4.4 Iniidenza  rofessioni 
alta/media s eiializzazione
(%)

Ra  orto  erientuale degli oiiu at nelle
t ologie 1, 2, 3 di atiitt laioratia siolta
(Legislatori Im renditori Alta Dirigenzav
Professioni intelletuali siientfihe e di
eleiata s eiializzazionev Professioni
teiniihe) sul totale degli oiiu at.

2011
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Elaborazione Ir et su dat Istat,
Censimento della  o olazione e delle

abitazioni 2011.

4.5 Iniidenza  rofessioni 
non qualifiate (%)

Ra  orto  erientuale degli oiiu at ihe
siolge un’atiitt laioratia di t o manuale
o di seriizio non s eiializzata (t ologia 8)
sul totale degli oiiu at. Elaborazioni Ir et
su dat Istat, Censimento della  o olazione

e delle abitazioni 2011.

2011

4.6 Gioiani laureat (%)

Ra  orto  erientuale tra la  o olazione
residente di 30-34 anni ion ttolo

uniiersitario e la  o olazione residente
della stessa ilasse di ett. Elaborazioni Ir et
su dat Istat, Censimento della  o olazione

e delle abitazioni 2011.

2011

5. INNOVAZIONE

5.1 % addet im rese 
innoiatie sul totale

Elaborazioni Ir et, su dat Asia, addet
im rese innoiatie.

2012/14

5.2 Numero di im rese 
innoiatie (start u  e PMI 
innoiatie)

ht ://startu .registroim rese.it/isin/home
Registro im rese innoiatie. Ministero

dello siilu  o eionomiio.
2018

6. SALUTE

6.1 S eranza di iita alla 
nasiita (Femmine)

Numero medio di anni ihe una  ersona
 uò as etarsi di iiiere al momento della
sua nasiita in base ai tassi di mortalitt
registrat nell’ultmo triennio, ris eto al
 eriodo ionsiderato. Elaborazioni ARS su
dat Istat, Registro Mortalitt Regionale.

2013/15

6.2 S eranza di iita alla 
nasiita (Masihi)

Numero medio di anni ihe una  ersona
 uò as etarsi di iiiere al momento della
sua nasiita in base ai tassi di mortalitt
registrat nell’ultmo triennio, ris eto al
 eriodo ionsiderato. Elaborazioni ARS su
dat Istat, Registro Mortalitt Regionale.

2013/15

6.3 Preialenza malat 
ironiii 

Persone ion almeno una  atologia ironiia
tra quelle interietabili dai fussi sanitari
(diabete, insufiienza iardiaia,  regresso

iitus,  PCOc, iardio ata isihemiia,
i ertensione, demenza, Parkinson, silerosi
mult la). Tassi medi standardizzat  er ett
 er 1.000 resident. Fonte: MaCro ARS

Tosiana.

2014/16

6.4 Mortalitt  er malate 
del sistema iiriolatorio 

Deiessi  er malate del sistema
iiriolatorio. Elaborazioni ARS su Registro di

Mortalitt Regionale. Tassi medi

2012/14
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standardizzat  er ett x 100.000 resident.

6.5 Mortalitt  er malate 
del sistema res iratorio

Deiessi  er malate del sistema
res iratorio. Elaborazioni ARS su Registro

di Mortalitt Regionale. Tassi medi
standardizzat  er ett x 100.000 resident.

2012/14

6.6 Mortalitt  er tumori
Deiessi  er tumori. Elaborazioni ARS su
Registro di Mortalitt Regionale. Tassi medi
standardizzat  er ett x 100.000 resident.

2012/14

7. SICUREZZA 
TERRITORIALE

7.1 Quota  o olazione a 
eleiato risihio frane (%)

Le aree a  eriiolositt da frana dei Piani di
Asseto Idrogeologiio (PAI) iniludono, oltre
alle frane git ierifiatesi, anihe le zone di
 ossibile eioluzione dei fenomeni franosi e
le zone  otenzialmente soggete a nuoie

frane. L'ISPRA ha defnito 4 ilassi.
Elaborazioni Ir et su dat Is ra.

2011

7.2 Quota  o olazione a 
eleiato/medio risihio 
idrauliio (%)

Eleiato: Alluiioni frequent (tem o di
ritorno 20-50 anni), Medio: alluiioni  oio
frequent (100-200 anni) e  asso: siarsa
 robabilitt di alluiioni. Elaborazioni Ir et

su dat Is ra.

2011

7.3 Classe di risihio sismiio

Classi a  eriiolositt deiresiente. Present
nel territorio metro olitano: Zona 2-
Possibilitt di fort terremot, Zona 3-
Probabilitt di fort terremot minore

ris eto alle zone 1 e 2).

Classifiazione sismiia al 2015,
Di artmento della  rotezione iiiile.

2015

Tabella 4 Domini, Indicatori e font.

Gli  indiiatori  riguardant i  diiersi  domini  saranno artiolat in  modo tale da far  manifestare la

deilinazione  territoriale  dei  diiersi  ambit territoriali  di  iui  si  iom one la  Citt Metro olitana

oiiero: Collina Fiorentna, Chiant, Em olese Valdelsa, Firenze, Mugello, Piana Fiorentna, Valdarno

e Val di Sieie (Tabella 5). 

Questo t o di artiolazione territoriale, utlizzata da Ir et  er il monitoraggio del Piano Strategiio

Metro olitano, è sia di natura morfologiia ihe  aesaggistia e riialia la suddiiisione in sistemi

territoriali adotata dal Piano Territoriale di Coordinamento Proiiniiale (PTCP) di Firenze. Questo

strumento, ionsidera l’Area Fiorentna iom rendente di altri due ambit: Piana e Signa e Firenze.

La suddiiisione utlizzata  er questa metodologia inieie, siom one questo sistema territoriale in

tre ambit: Collina Fiorentna, Firenze e Piana Fiorentna.
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Questa  sielta  è  doiuta   rinii almente  alla  iolontt  di  ionsiderare  il  Comune di  Firenze iome

ambito territoriale a  arte, forte della sua indi endenza e infuenza sui iomuni iiiini.

L’utlizzo di questa ri artzione a sia ito dei Ritmi Metro olitani è doiuta  rinii almente ad una

 iù sem liie letura e aggregazione dei iari indiiatori riferit a iiasiun dominio. I “ritmi” infat

sono stat indiiiduat tenendo ionto anihe delle dinamiihe soiio - eionomiihe in ato e dei fussi

della mobilitt, ieriando iosì di su erare la suddiiisione iaraterizzata dal  iano territoriale iigente

in ionformitt ai ionfni iomunali.

Ambiti Comuni

1. COLLINA FIORENTINA
 agno a Ri oli
Fiesole
Im runeta

2. CHIANTI

 arberino Val D’Elsa
Greie in Chiant
San Casiiano in Val di Pesa
Taiarnelle Val di Pesa

3. EMPOLESE VALDELSA

Ca raia e Limite
Castelforentno
Cerreto Guidi
Certaldo
Em oli
Fuieiihio
Gambassi Terme
Montaione
Montelu o Fiorentno
Montes ertoli
Vinii

4. FIRENZE Firenze

5. MUGELLO

 arberino di Mugello
 orgo San Lorenzo
Diiomano
Firenzuola
Marradi
Palazzuolo sul Senio
San Piero a Sieie
Siar eria
Vaglia
Viiihio

6. PIANA FIORENTINA

Calenzano
Cam i  isenzio
Lastra a Signa
Siandiiii
Sesto Fiorentno
Signa
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7. VALDARNO E VAL DI 
SIEVE

Figline Valdarno
Iniisa in Val D’Arno
Londa
Pelago
Pontassieie
Reggello
Rignano sull’Arno
Rufna
San Godenzo

Tabella 5 Ambit territoriali e rispettivi comuni

Figura 2 Ambit territoriali di riferimento per il BES. Scala nominale 1:150.000.

I dat oggetii,  er ris ondere alle esigenze ionosiitie illustrate, doiranno essere dis onibili in

serie storiia e aggregabili seiondo gli ambit s eiifiat in  reiedenza (Tabella 5).

I  risultat di  questa  atiitt  ionsisteranno   eriiò  nell’osseriazione  iritia  degli  indiiatori

ra  resentatii dei diiersi domini del benessere.
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8 - La iomposizione degli indiiatori in indiii sintetiii

 na iolta defnite il numero di dimensioni in iui il benessere  uò essere artiolato e la sielta degli

indiiatori relatii a iiasiun dominio, non resta ihe ia ire la metodologia utlizzata  er es rimere

un  ialore  sintetio  iorris ondente  a  iiasiun  ambito  territoriale.  A  questo   ro osito,  iome

aiiennato  in   reiedenza,  la  metodologia  utlizzata   er  la  iostruzione  dell’indiie  sintetio  fa

riferimento, al  metodo delle penalità per coefcient di variazione,   ro osto da Istat, (Mazziota-

Pareto Index MPI),  ihe ionsente di fornire una misura sintetia del liiello di benessere o delle

singole dimensioni ihe lo iosttuisiono.

 na  rima fase del ialiolo  reiede la standardizzazione degli indiiatori, in modo tale da de urarli

sia delle diierse unitt di misura ihe della loro iariabilitt. S esso infat, gli indiiatori elementari

risultano difiili da iom arare a iausa delle iarie unitt di misura utlizzate e questa fase ionsente

di ioniertre iiasiuna iariabile in una serie di ialori adimensionali.

In questo iaso, ogni indiiatore è stato trasformato mediante il metodo degli scart standardizzat.

Si è  ertanto o erato a ri ro orzionare gli indiiatori elementari, trasformandoli in una iariabile

standardizzata ion media 100 e siostamento quadratio medio uguale a 10. I ialori iosì otenut

saranno  iom resi  nell’interiallo  (70-130).  In  questo  modo  risulta  ageiole  indiiiduare  le  unitt

territoriali  ihe hanno un  liiello  di  dotazione su un  singolo  indiie  su eriore  alla  media  (ialori

maggiori di 100) e le unitt territoriali ihe hanno un liiello di dotazione al di soto della media

(ialori minori di 100). Durante la fase di standardizzazione oiiorre tenere ionto della  olaritt delle

singole  iariabili  o  meglio  del  iontributo,   ositio  o  negatio,  ihe  la  iariabile  stessa  fornisie

all’indiie di sintesi (dominio).

In formule, la  roiedura di standardizzazione  uò essere sintetzzata nelle seguent fasi:

1) Standardizzazione degli indicatori

Sia    una matriie di  n righe (unitt territoriali)  ed  m iolonne (indiiatori).  Indiiando la

media dei singoli indiiatori ion:
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E la deiiazione standard ion:

Si iostruisie la matriie   ialiolando gli siart standardizzat ris eto alla media, iioè:

Doie    è il  ialore del  j-esimo indiiatore nell’i-esima unitt territoriale e   è il segno della

relazione,  ositia o negatia, tra il  j-esimo indiiatore e il fenomeno di sintesi da indiiiduare. A

questo  ro osito i segni ihe sono stat atribuit a iiasiuna iariabile sono indiiat nella Tabella 6.

Dominio Variabile Polarità

AMBIENTE

% di suolo ionsumato sulla su erfiie amministratia -

Quota su erfiie zone bosihiie (%) +

Quota su erfiie fumi, laghi, zone umide (%) +

Quota su erfiie aree  rotete (%) +

QUALITA’ DEI SERVIZI

Minut dal  iù iiiino iasello autostradale +

Minut dall’ingresso della  iù iiiina su erstrada +

Minut dalla  iù iiiina stazione Silier/Gold/Platnum +

QUALITA’ SOCIALE Reddito im onibile  er iontribuente ialore mediano in euro +

Iniidenza degli stranieri sul totale dei resident (%) -

Indiie di ieiihiaia ( er 100) -
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 siita  reioie dal sistema siolastio (%) -

LAVORO

Tasso di oiiu azione 15-64 anni (%) +

Tasso di disoiiu azione (%) -

Tasso di disoiiu azione gioianile (%) -

Iniidenza  rofessioni alta/media s eiializzazione (%) +

Iniidenza  rofessioni non qualifiate (%) -

Gioiani laureat (%) +

INNOVAZIONE
% addet im rese innoiatie sul totale +

Numero di im rese innoiatie (start u  e PMI innoiatie) +

SALUTE

S eranza di iita alla nasiita (Masihi) +

S eranza di iita alla nasiita (Femmine) +

Preialenza malat ironiii -

Mortalitt  er malate del sistema iiriolatorio -

Mortalitt  er malate del sistema res iratorio -

Mortalitt  er tumori -

SICUREZZA TERRITORIALE

Quota  o olazione a eleiato risihio frane (%) -

Quota  o olazione a eleiato/medio risihio idrauliio (%) -

Classe di risihio sismiio -

Tabella 6 Segno della relazione tra il singolo indicatore e quello sintetco.

2) Calcolo della “variabilità orizzontale”

 na  seionda  fase  della  iostruzione  dell’indiiatore   reiede  la  iorrezione  della  funzione  di

aggregazione (la media aritmetia delle iariabili standardizzate) mediante un ialore ihe es rime la

iariabilitt  orizzontale  degli  indiii  elementari,  o  meglio  la  iariabilitt  ihe   er  iiasiuna  unitt

territoriale iiene osseriata sull’intero gru  o di indiii. Tale ialore, indiiiduato nel  coefciente di
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variazione, ionsente di atribuire una maggiore  enalitt ai territori ihe  resentano una dotazione

 iù sbilaniiata ris eto agli altri.

In formule, data la matriie , si ialiola il ietore dei ioefiient di iariazione  in

iui:

Doie    e   ra  resentano ris etiamente  la  media  e  la  deiiazione  standard  delle  m

iariabili standardizzate  er iiasiuna unitt territoriale.

In formule: 

3) Costruzione dell’indice sintetco

A   artre  dal  ioefiiente  di  iariazione  indiiiduato   er  iiasiun  dominio,  il  ialiolo  dell’indice

sintetco  si otene mediante la formula:

In  iui  si  iorregge  la  media  aritmetia  degli  indiiatori  standardizzat sotraendo  una  quanttt

 ro orzionale allo siostamento quadratio medio e funzione direta del ioefiiente di iariazione.
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In tal modo, le unitt territoriali ihe  resentano ialori standardizzat simili tra loro, ossia in analoga

 ro orzione ris eto al ialore medio, sono meno  enalizzate.

L’indiie   ro osto  è  tanto  maggiore  quanto   iù  grande  è  la  media  aritmetia  degli  indiiatori

standardizzat e quanto  iù  iiiolo è lo siostamento quadratio medio.

La sintesi degli indiiatori mediante il metodo illustrato ionsente di realizzare, in modo sem liie e

immediato,  analisi  desiritie fnalizzate  a  ionfront tem orali,  oltre ihe s aziali,  dello stato di

fenomeni iom lessi.17

17

ISTAT, Mazziota M., Pareto A. (a iura di), La dotazione di infrastruture e servizi nella sanità. Il metodo per la 
sintesi degli indicatori, Roma, A rile 2010.
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9 - I risultati del benessere oggetto

La misurazione del benessere atraierso gli indiiatori indiiiduat, ha il iom ito di elaborare una

 rima rafgurazione dei  rinii ali trat iarateristii dei territori raiihiusi dai ionfni metro olitani

da un  unto di iista multdimensionale.

Si trata quindi di una  rima analisi di riferimento ihe  otrt essere aggiornata tenendo ionto di

ulteriori  indiiatori,  ion  l’obbietio  di  leggere  le   rinii ali  differenze  territoriali  e  in  futuro  i

 ossibili  iambiament,   rodot dalle  iarie  azioni  detate  dagli  strument di   ianifiazione

territoriale.

I risultat illustrat di seguito, fornisiono un ialore di sintesi  er iiasiun dominio, in modo iosì da

fornire  una ra  resentazione riassuntia delle   rinii ali  differenze  risiontrate  tra  i  iari  ambit

territoriali.

In linea ion le atese, i risultat di sintesi di iiasiun ambito offrono una iaraterizzazione territoriale

diiersa. Riguardo al Dominio Ambiente, la ma  a (Figura 3) mostra iome il ia oluogo risiontri

qualihe iritiitt so ratuto legata al ionsumo di suolo, ion il 42% di iniidenza di area urbanizzata.

Le aree ihe emergono soto questo as eto sono il Mugello, il Valdarno e Val di Sieie, l’area di
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Figura 4 Dominio Qualità dei Servizi

iintura iollinare e residenziale di Firenze (Area Fiorentna) e il Chiant. Quest ambit infat, oltre a

 resentare un basso ionsumo di suolo, mostrano un’eleiata iniidenza di aree naturali.

Il  dominio  Qualitt  dei  Seriizi

 resenta,  iome  era  faiile

immaginarsi,  ialori  alt

nell’ambito del ia oluogo e nella

 iana. In quest territori infat, i

iitadini  im iegano  un  tem o

relatiamente  basso   er

raggiungere  i   rinii ali  seriizi

utli allo s ostamento. Gli ambit

del  Mugello,  Valdarno  e  Val  di

Sieie  e  Chiant,   resentano

inieie ialori al di soto della media. La ionformazione territoriale di queste zone fa sì ihe i iitadini

im ieghino  un  alto  minutaggio   er  raggiungere  un  seriizio.  L’em olese  Valdelsa  e  i  iomuni

dell’area iollinare forentna  resentano inieie ialori nella media metro olitana.

Figura 5 Dominio Qualità Sociale

Il  Dominio Qualitt Soiiale  resenta

ialori sostanzialmente equilibrat tra

di  loro.  Gli  ambit del  Mugello,  del

Chiant e  del  Valdarno   resentano

ialori  al  di  so ra  della  media.  Essi

infat,   ur   resentando  in  aliuni

iomuni  (so ratuto  del  Mugello)

indiii di ieiihiaia eleiat, mostrano

un  abbandono  siolastio  al  dì

soto della media metro olitana.

Firenze  e  l’Em olese  Valdelsa
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inieie, sono al dì soto della media. Il motio è doiuto  rinii almente al fato ihe, so ratuto

l’ambito del ia oluogo,  resenta un alto ialore di iniidenza della  o olazione straniera e un indiie

di ieiihiaia tra i   iù alt. L’ambito dell’em olese inieie mostra tra gli  altri,  un alto abbandono

siolastio.

Figura 6 Dominio Lavoro

Il  dominio  laioro   resenta  i

ialori   iù  alt nell’ambito  di

Firenze  e  dell’Area  Fiorentna.

Quest risultat sono  da

riiondurre   rinii almente  ad

un’alta   erientuale  di  gioiani

laureat (30-34  anni)  e  ad  una

su eriore  iniidenza  delle

 rofessioni  ad  alta/media

s eiializzazione. I ialori  iù bassi

riferit a  questo  dominio  sono

nell’em olese  e  nel  Mugello,  doie  sono  risiontrabili  i  ialori   iù  alt di  disoiiu azione  e  di

 rofessioni non qualifiate.

Figura 7 Dominio Innovazione

Il  dominio Innoiazione  resenta

ialori  al  dì  so ra  della  media,

oltre  ihe  nel  ia oluogo,  anihe

nell’area forentna (so ratuto a

 agno a Ri oli) e nella  iana, in

iui  all’interno  del  iomune  di

Sesto  Fiorentno  risiedono

un’eleiata   erientuale  di  s in

off.  Questo  è  doiuto
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Figura 8 Dominio Salute

Figura 9 Dominio Sicurezza Territoriale

 rinii almente  alla   resenza  del  Polo  Siientfio,  in  iui  a  unto  risiedono  queste  im rese

 retamente innoiatie.

Il  Dominio  Salute  raggiunge

ialori  eleiat sia  nell’ambito

urbano  ihe  nei  iomuni  della

iintura  sud  (Area  Fiorentna)  e

nel  sistema  territoriale  del

Chiant.  Questo  è  doiuto

 rinii almente  alla  iiiinanza

delle  struture  di   residio

sanitario.

Il Mugello  resenta inieie ialori

bassi,  doiut in   arte  alla

s eranza di iita e alla t ologia di deiesso.

La Siiurezza Territoriale è legata,

iome  deto  in   reiedenza,  al

risihio  franoso,  idrauliio  e

sismiio.  Ed  è   ro rio

quest’ultmo  indiiatore  ihe

eiidenzia  ialori  bassi  di  questo

dominio nei iomuni del Mugello,

doie  il  risihio  sismiio  è

maggiore (ilasse di risihio 2). Gli

ambit del  Chiant e  dell’Area

Fiorentna inieie  resentano alt

ialori  di  questo dominio.  Il  motio risiede,  oltre ad un risihio sismiio inferiore,  anihe ad una

 erientuale di es osizione della  o olazione al risihio idrauliio e franoso basso.
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Di seguito andremo ad analizzare le  s eiifiitt  ihe sono emerse da questo t o di  analisi   er

iiasiuno degli ambit territoriali ihe artiolano la dimensione metro olitana.

Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120

Collina Fiorentna
Citt Metro oli-
tana

Figura 10 Specifcità dell'ambito territoriale della Collina Fiorentna

L’area iollinare forentna emerge  er gli as et t iiamente urbani iome il laioro e l’innoiazione.

La iiiinanza al ia oluogo ionsente a questa  orzione territoriale di assumere ialori  ositii relatii

al dominio salute. Le restant dimensioni si atestano in media ion i ialori metro olitani.
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120

Chiant
Citt Metro olitana

Figura 11 Specifcità dell'ambito territoriale del Chiant

L’ambito  territoriale  del  Chiant  resenta  ialori  otmali  riguardo  alla  siiurezza  territoriale  e

all’ambiente. Anihe in questa  orzione di territorio, iosì iome nella Collina Fiorentna, la iiiinanza

a  Firenze  fa  sì  ihe  questo  territorio  raggiunga  ialori  del  dominio  salute  su eriori  alla  media

metro olitana. Tra gli as et negatii, rileiante è il dato sull’Innoiazione. Quest’ambito  resenta

infat una bassa  erientuale di addet alle im rese innoiatie.
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120
Em olese 
Valdelsa

Figura 12 Specifcità dell'ambito territoriale Empolese Valdelsa

L’ambito  territoriale  dell’Em olese  Valdelsa   resenta   artiolari  defiit  so ratuto  nei  domini

dell’innoiazione, del laioro e della qualitt soiiale. Il ialore basso di quest’ultma dimensione è

doiuto in  artiolare ad una  iù alta ionientrazione di reddit bassi.

Riguardo al dominio laioro, è il tasso di disoiiu azione ihe iniide molto su questo as eto, oltre

ad una maggiore iniidenza di  rofessioni non qualifiate.
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120

Firenze
Citt Metro oli-
tana

Figura 13 Specifcità dell'ambito territoriale di Firenze

Il  ia oluogo emerge  er gli as et t iiamente urbani oiiero il laioro, l’innoiazione e i seriizi,

mentre  resenta qualihe iritiitt  di  natura ambientale,  legata so ratuto all’iniidenza di  aree

urbanizzate (il iosiddeto ionsumo di suolo).  n otmo  osizionamento dell’ambito di Firenze lo

iediamo anihe in relazione al dominio salute, doiuto so ratuto alla  rossimitt delle struture

sanitarie.
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120

Mugello 
Citt Metro oli-
tana

Figura 14 Specifcità dell'ambito territoriale del  ugello

L’ambito territoriale del  Mugello emerge,  iome era faiile  as etarsi,   er gli  as et ambientali.

Tutaiia   resenta  fort iritiitt  in  quasi  tute  le  altre  dimensioni.  La  siiurezza  territoriale  è

infuenzata  molto  dal  risihio  sismiio,  doie,  in  questo  ambito  è  maggiore  ris eto  al  restante

territorio metro olitano. La  artiolare ionformazione  aesaggistia di questo territorio, formato

da  un’am ia  iintura  di  mont e  iolline,  fa  sì  ihe  gli  as et legat ai  seriizi,  (so ratuto

all’aiiessibilitt) e alla salute siano  enalizzat.
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione

Salute

Siiurezza territoriale

80

90

100

110

120

Piana Fiorentna
Citt Metro oli-
tana

Figura 15 Specifcità dell'ambito territoriale della Piana Fiorentna

L’ambito della  iana,  resenta quasi tut i domini nella media. Emerge so ratuto  er i seriizi e

 er l’innoiazione. Riguardo al  rimo, i iitadini di questo territorio infat, mediamente im iegano

 oio tem o  er raggiungere la stazione ferroiiaria o il iasello autostradale. L’alto dato del setore

innoiazione inieie, è doiuto  rinii almente alla  resenza del Polo Siientfio di Sesto Fiorentno

in iui hanno sede diiersi s in off. 
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Ambiente

Qualitt dei seriizi

Qualitt soiiale

LaioroInnoiazione
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Valdarno e Val di 
Sieie

Figura 16 Specifcità dell'ambito territoriale del Valdarno e Val di Sieve

L’ambito del Valdarno e Val di Sieie  resenta un generale equilibrio tra i iari domini. Si iaraterizza

 ositiamente  er quanto riguarda gli as et ambientali (ionsumo di suolo relatiamente basso) e

della qualitt soiiale (basso indiie di ieiihiaia).

Le molte liii s eiifiitt ihe emergono da questo t o di analisi  er iiasiuno degli ambit territoriali

ihe artiolano la dimensione metro olitana, ionfermano la  eiuliaritt di quest’area iosttuita da

un sistema urbano ihe si iaraterizza  er gli as et t iii in  artiolare in riferimento ai temi del

laioro, dei seriizi e in  arte dell’innoiazione. A fanio di questo ambito, troiiamo la  resenza di

am i territori  iù deboli dal  unto di iista dei seriizi, ma ihe assiiurano qualitt soiiale e buone

iondizioni ambientali all’intero sistema metro olitano.  
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10 - I soggetti da coinvolgere nel progeto BES

 na iolta s eiifiat, atraierso l’analisi oggetia degli indiiatori, i  rinii ali trat iarateristii di

iiasiun ambito territoriale,  sarebbe o  ortuno indiiiduare,  oltre ai  ilassiii  ent da ioiniolgere

iitat nel  Doiumento  di  aiiio  del  PTM,  una  serie  di  sogget  ubbliii  e   riiat,  aiiomunat

dall’obbietio del  ES, ossia quello di misurare il benessere e la qualitt della iita all’interno del

territorio metro olitano.

Quest sogget, doirebbero essere  legat esilusiiamente alla  iita  soiiale  del  singolo iitadino,

iome ad esem io le assoiiazioni iulturali, o iomunque iollegat alle iarie dimensioni del  ES.

Riguardo al dominio Ambiente,  otrebbe essere ioiniolto l’Isttuto Su eriore  er la Protezione e la

Riieria Ambientale (ISPRA), da iui è stato riiaiato l’indiiatore riferito al ionsumo di suolo.

Per  quanto  riguarda  il  dominio  Laioro,   otrebbe  essere  ihiamata  in  iausa  la  Camera  di

Commeriio,  er  oter analizzare ed aggiornare le iarateristihe del meriato del laioro all’interno

del territorio metro olitano e l’INAIL  er un’analisi atnente gli infortuni in ambito laioratio.

Per il dominio Salute, l’Agenzia Regionale di Sanitt della Tosiana (ARS) mentre la Protezione Ciiile

 otrebbe essere utle riguardo ad aliuni indiiatori riferit alla siiurezza del territorio.

L’Isttuto  Regionale   er  la  Programmazione  Eionomiia  Tosiana  (IRPET)   otrt  fornire  ulteriori

indiiazioni sugli as et rileiant  er i quali è o  ortuno riieiere iontribut e/o integrazioni. 

Riassumendo i sogget da ioiniolgere  otrebbero essere:

- Assoiiazioni iulturali iarie

- IRPET

- ISPRA (Isttuto Su eriore  er la Protezione e la Riieria Ambientale)

- Camera di Commeriio

- INAIL

- ARS (Agenzia Regionale di Sanitt)

- Protezione Ciiile

Ai suddet sogget  otrebbe essere iniiato il seguente doiumento  er far ionosiere loro il liiello

di  benessere  all’interno  del  territorio  metro olitano,  ion  la   ossibilitt  di   ro orre  ulteriori

integrazioni/osseriazioni al laioro siolto.
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